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Piano di manutenzione dell’opera 

 

L’obiettivo del progetto del Comune 
di Prato è di trasformare l’ambito 
fluviale urbano con interventi di 
limitato impatto e facilmente 
reversibili, sia per conformarsi ai 
limiti imposti dalle norme di 
sicurezza idraulica sia per facilitare 
gli adeguamenti alle diverse esigenze 
che emergeranno sulla base dei 
nuovi modelli di vita urbana del 
futuro. 

Gli interventi non si limitano alla 
graduale implementazione della 
qualità delle acque e della salute 
degli ecosistemi ma sono orientati a 
promuovere sani stili di vita nella 
comunità, affrontando le 
trasformazioni di un rapporto 
delicato quale quello tra città e fiume 
in area mediterranea derivanti dal 
cambiamento climatico, nel 
complesso contesto sociale ed 
economico pratese.  Gli investimenti 
nell’area pubblica vogliono inoltre 
favorire nuove opportunità sociali ed 
economiche con attività sportive e di 
benessere per i cittadini, 
aumentandone la fruizione e 
accrescendo la percezione di 
sicurezza. 

La struttura lineare del parco fluviale 
e la presenza dei percorsi pedonali e 
ciclabili lungo le due rive, collegate 
da otto ponti, ha orientato il progetto 
a non intervenire con un’unica 
struttura ma di suddividere le nuove 
funzioni in più siti che si 
relazioneranno anche con l’ambito 
urbano adiacente. 

 

 

Prato, con 190.000 residenti, ha un’estensione delle aree urbanizzate di circa il 40% dell’intero territorio 
comunale, esteso per 97 kmq. 

La città si trova al centro di un sistema urbano multipolare che interessa la pianura fiorentina ed ha come 
principale centro Firenze (380.000 ab.) come terzo Pistoia (90.000 ab.). L’area metropolitana raggiunge 
1.500.000 abitanti.  



 2 

Principali elementi urbani 
presenti lungo il fiume: 

• Anfiteatro Santa Lucia 

• Parco Gioca-giò – 
Piscina  

• Teatro il Fabbricone 

• Mercato nuovo 

• Università 

• Stazione ferroviaria 
Porta al Serraglio 

• Centro storico 

• Stazione Centrale 

• Stadio  

• asse direzionale 
Repubblica 

• Spazio Fiera-Luna park  

• Area archeologica 
Gonfienti 

• casello A11 Prato Est 

 

Particolare punto di contatto tra il fiume e la città sono le due stazioni ferroviarie, Prato Centrale e Porta al 
Serraglio, che rappresenteranno i punti di accesso privilegiati per una nuova percezione della città attraverso il 
parco. 

 

L’area del parco fluviale della superficie complessiva di circa 118 ettari, si evidenzia rispetto al resto del 
territorio urbano in quanto, pur essendo interna al centro edificato presenta il 50% di superficie naturale 
formata dall’alveo del fiume con vegetazione ripariale e aree perennemente o stagionalmente allagate. 

superficie pubblica del parco fluviale 118,00 

Aree naturali Vegetazione ripariale, corsi d’acqua 49,70 

verde pubblico attrezzato 35,38 

viabilità, piazze, parcheggi 14,09 

impianti sportivi 6,89 
Aree urbane 

area attrezzata fiera, sosta nomadi 4,75 

incolto 6,44 
Aree agricole 

area agricola 0,75 

Nell’area del parco le aree coltivate sono pressoché assenti mentre il sistema del verde pubblico attrezzato 
adiacente l’alveo del fiume contribuisce alla formazione di un’area continua interna al centro abitato con 
prevalente copertura vegetale combinata con le aree allagate, della superficie di circa 85 ettari. 

 



 3 

Al percorso del fiume è unanimemente riconosciuto il ruolo di connettore di naturalità e di elemento di 
discontinuità del tessuto urbano. 

L’asse fluviale che nella porzione nord sino al centro storico è orientato in proseguimento della valle, permette 
ai venti provenienti dalla montagna di abbattere la presenza di inquinanti nell’aria e di ridurre l’effetto isola di 
calore.  

Inoltre la vegetazione ripariale ed i tratti di fiume con acque calme e poco profonde hanno reso possibile la 
presenza di interessante avifauna ed il progressivo miglioramento della qualità delle acque. La migliore 
gestione della risorsa idrica e la riduzione delle captazioni per uso produttivo hanno aumentato la portata nel 
periodo di magra. 

 

 

Il progetto che è finanziato per euro 1.616.995,00 con DPCM del 06/12/16 in quanto è risultato vincitore della 
graduatoria del Programma Straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle 
periferie, promosso dal Governo Italiano, è stato premiato alla Triennale di Milano con il Premio “City & Brand 
Landscape Award 2017” nella sezione City play: aree gioco, spazi ludici e aree sportive nel paesaggio ed ha 
ricevuto il premio “Urbanistica 2017” nella categoria Rigenerazione ambientale, economica e sociale, concorso 
indetto dalla rivista scientifica dell’Istituto Nazionale di Urbanistica (INU) che seleziona i progetti della rassegna 
annuale Urbanpromo. 

Tra gli elementi innovativi dell’intervento vi è la scelta di trasformare con microinterventi l’area pubblica 
adiacente il corso del fiume Bisenzio che per circa 8 km attraversa la città di Prato in un asse urbano 
comprendente molteplici funzioni al servizio del benessere dei cittadini, con la realizzazione di 16 padiglioni 
lungo il percorso pedonale e ciclabile esistente che, in analogia alle aree di servizi autostradali, diventino luoghi 
urbani e di identità dei quartieri che si affacciano lungo il fiume. 

La presenza della doppia pista ciclabile lungo tutto il parco fanno dell’area la più vasta zona priva di barriere 
architettoniche della città di Prato, conseguentemente nel progetto è previsto l’utilizzo come sistema principale 
di segnaletica informativa e di connessione con i quartieri cittadini delle mappe in braille e di ausili 
tattiloplantari. 

Il progetto scientifico del parco è stato costruito coinvolgendo l’Azienda Sanitaria Locale in quanto si configura 
sul tema del "wellness urbano” e della promozione della salute. Il progetto, studiato anche insieme alla Società 
della Salute e al PIN, raccoglie le indicazioni della “Carta di Toronto” redatta dall’Organizzazione mondiale della 
Sanità, andando proprio nella direzione di rendere facili e alla portata di tutti le scelte salutari, promuovendo 
sani stili di vita psico-fisici, buoni comportamenti e attività di socializzazione che partono proprio dalla 
frequentazione del fiume e del suo parco.  

Nel progetto sono utilizzate strutture estremamente versatili, che si adattano ai luoghi, senza imporre 
significativi cambiamenti e conseguenti movimenti del suolo, anche nel rispetto della vegetazione esistente.  

Si è prevista la realizzazione di strutture minime, facilmente collocabili e rimovibili, assimilabili con le 
caratteristiche dell’ambiente circostante.  
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Per il prototipo di base del padiglione la scelta progettuale si è orientata sul riutilizzo di container di trasporto 
“a fine vita” che sono riadattati per attività multifunzionali bar/somministrazione, sale polivalenti con adiacente 
area attrezzata con giochi e macchine per svolgimento attività fisica all’aperto. 

Il primo padiglione/container è in corso di realizzazione sulla terrazza di copertura della stazione ferroviaria di 
Prato porta al Serraglio, sita adiacente al fiume ed al centro storico di Prato lungo la linea Firenze-Lucca-
Viareggio e sarà installato entro la fine di agosto per completare la trasformazione di un parcheggio all’aperto 
in una piazza sopraelevata adiacente l’università con un campo di basket ed una cupola geodetica alta 12 metri 
provvista degli attrezzi per i salti "bungee trampoline". Altre 10 aree sono previste in realizzazione nel 2018. 

La creazione, con il presente progetto, di spazi pubblici di facile manutenzione e a basso rischio di vandalismo li 
rende ipotizzabili come prototipi per sistemi innovativi di controllo della sicurezza e manutenzione delle aree 
attraverso nuove tecnologie anche in ambito pubblico che successivamente potranno essere utilizzate in altre 
aree della città. 

 

 

Nel progetto sono utilizzate strutture estremamente versatili, che si adattano ai luoghi, senza imporre 
significativi cambiamenti e conseguenti movimenti del suolo, anche nel rispetto della vegetazione esistente.  

Si è prevista la realizzazione di strutture minime, facilmente collocabili e rimovibili, assimilabili con le 
caratteristiche dell’ambiente circostante, ma anche come nuovi luoghi di svago e aggregazione urbani. 

Per il prototipo di base del padiglione la scelta progettuale si è orientata sul riutilizzo di container “a fine vita” 
per le seguenti caratteristiche: 

Struttura 

• Solida, resistente agli agenti atmosferici e vandalismo 
• Ignifuga  
• Modulare e componibile, replicabile  
• Trasportabile  

Collegamenti alle reti 

• Rete elettrica 
• Rete dati 
• Acquedotto/fognatura per eventuale attività somministrazione e 

servizi igienici 

Dimensioni • Larghezza minima utile metri 2,00 
• Altezza minima interna metri 2,50 / 3,00 
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Pavimentazione 
• Priva di barriere architettoniche 
• Lavabile quotidianamente con sistemi automatici 

Copertura idonea per impianti e pannelli fotovoltaici 

Consumi energetici Compatibile per produzione di energia rinnovabile 

Materiali utilizzabili • Preferibile il recupero di materiali già utilizzati 
• Riuso dei materiali al termine di vita dell’impianto 

Versatilità 

• Possibilità di utilizzo per attività commerciali, di 
somministrazione, servizio.  

• Componibile attraverso più elementi aggregati tra loro. 

Le caratteristiche di ciascun padiglione saranno: 

• Materiali e soluzioni grafiche unitarie lungo tutto il parco 

• Pareti esterne prive di loghi commerciali o delle associazioni che contribuiranno alla gestione delle 
aree 

• Nome del padiglione in evidenza, per caratterizzare il luogo 

• Logo riversibility  

 

Il tema della sicurezza nell’area del parco fluviale è stato affrontato nel progetto Riversibility in sinergia con 
gli aggiornamenti degli interventi di sicurezza in ambito urbano in corso: 

Il tema della sicurezza per i cittadini rappresenta una delle priorità alle quali è chiamata a rispondere 
l’amministrazione pubblica. 

La percezione della sicurezza si è evoluta negli ultimi anni e comprende: 

• La richiesta di edifici e spazi pubblici ritenuti sicuri e certificati 

• L’utilizzo di dispositivi tecnologici per garantire il controllo e monitoraggio delle condizioni idonee allo 
svolgimento di attività nei luoghi pubblici 

• Il coordinamento dei servizi di ordine e sicurezza pubblica tra le amministrazioni competenti 

I recenti eventi che hanno profondamente colpito l’opinione pubblica, causati da fenomeni naturali 
imprevedibili quali i terremoti, fenomeni atmosferici intensi o causati dagli attacchi terroristici con tecniche 
distruttive o dei cosiddetti “ciber” attacchi, ovvero contro le attrezzature tecnologiche, stanno cambiando 
anche le modalità di analisi dei rischi, di prevenzione e di pianificazione delle misure di sicurezza. 

   

La Commissione Europea all’interno del Programma “Horizon 2020” ha approvato il programma “Società 
sicure. Proteggere la liberta e la sicurezza dell’Europa e dei suoi cittadini” con la Decisione C(2017)2468 del 
24 aprile 2017.  

 

Il Governo nazionale, con l’approvazione del decreto legge 20 febbraio 2017, n. 14 recante "Disposizioni 
urgenti in materia di sicurezza delle città", pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 93 del 21 aprile 2017 insieme 
alla legge di conversione 18 aprile 2017, n. 48 ha affrontato il tema della Sicurezza integrata, intesa come 
l'insieme degli interventi assicurati dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province autonome di Trento e Bolzano, 
dagli enti locali e da altri soggetti istituzionali, al fine di concorrere, ciascuno nell'ambito delle proprie 
competenze e responsabilità, alla promozione e all'attuazione di un sistema unitario e integrato di sicurezza 
per il benessere delle comunità. 

La nuova normativa dispone che in sede di Conferenza unificata tra le istituzioni sono definite le linee 
generali delle politiche pubbliche per la promozione della sicurezza integrata. 

Le linee generali devono tenere conto della necessità di migliorare la qualità della vita e del territorio e 
favorire l’inclusione sociale e la riqualificazione socio-culturale delle aree interessate. 
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La Sicurezza urbana è definita dal decreto come il bene pubblico relativo alla vivibilità e al decoro delle città, 
da perseguire anche attraverso il contributo congiunto degli enti territoriali attraverso i seguenti interventi: 

• riqualificazione e recupero delle aree o dei siti più degradati; 

• eliminazione dei fattori di marginalità e di esclusione sociale; 

• prevenzione della criminalità, in particolare di tipo predatorio; 

• promozione del rispetto della legalità; 

• più elevati livelli di coesione sociale e convivenza civile. 

Sono inoltre previsti i Patti per la sicurezza urbana che sono accordi sottoscritti tra il prefetto ed il sindaco, 
nel rispetto di linee guida adottate su proposta del Ministro dell'interno con accordo sancito in sede di 
Conferenza Stato-città e autonomie locali: i patti individuano, in relazione alla specificità dei contesti, 
interventi per la sicurezza urbana volti a perseguire i seguenti obiettivi: 

• prevenzione dei fenomeni di criminalità diffusa e predatoria, attraverso servizi e interventi di 
prossimità, in particolare a vantaggio delle zone maggiormente degradate; 

• promozione del rispetto della legalità, anche mediante iniziative di dissuasione di ogni forma di 
condotta illecita, comprese l'occupazione arbitraria di immobili e lo smercio di beni contraffatti o 
falsificati, nonché la prevenzione di altri fenomeni che comunque turbano il libero utilizzo degli spazi 
pubblici; 

• promozione del rispetto del decoro urbano, anche valorizzando forme di collaborazione 
interistituzionale tra le amministrazioni competenti, finalizzate a coadiuvare l'ente locale 
nell'individuazione di aree urbane su cui insistono musei, aree e parchi archeologici, complessi 
monumentali o altri istituti e luoghi di cultura interessati da consistenti flussi turistici, o adibite a 
verde pubblico, da sottoporre a particolare tutela. 

• Per prevenire e contrastare i fenomeni di criminalità diffusa e predatoria, i patti per la sicurezza 
urbana possono prevedere il coinvolgimento, mediante specifici accordi, anche di reti territoriali di 
volontari nella tutela dell’arredo urbano, delle aree verdi e dei parchi cittadini. 

• I patti per la sicurezza possono inoltre favorire l’impiego delle forze di polizia per far fronte ad 
esigenze straordinarie di controllo del territorio e prevedere l’installazione di sistemi di 
videosorveglianza. 

• Il decreto introduce modifiche al testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (d.lgs. n. 
267/2000) volte a rafforzare i poteri di intervento dei sindaci: 

• il sindaco, quale rappresentante della comunità locale, può adottare ordinanze dirette a 
superare situazioni di grave incuria o degrado del territorio o di pregiudizio del decoro e della 
vivibilità urbana; in particolare per tutelare la tranquillità e il riposo dei residenti, anche con 
interventi in materia di orari di vendita e di somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche; 
in questa materia i Comuni possono anche adottare specifici regolamenti; 

• per la tutela della tranquillità e del riposo dei residenti in determinate aree urbane interessate da 
notevole afflusso di persone, anche in relazione allo svolgimento di specifici eventi, il sindaco può 
disporre con ordinanza non contingibile e urgente e per un periodo comunque non superiore a 60 
giorni, limitazioni in materia di orari di vendita e di somministrazione di bevande alcoliche e 
superalcoliche; 

• le ordinanze contingibili e urgenti che il sindaco può adottare, quale ufficiale del Governo ex art. 54 
T.U. Enti locali, sono dirette a prevenire e contrastare le situazioni che favoriscono l'insorgere di 
fenomeni criminosi o di illegalità, quali lo spaccio di stupefacenti, lo sfruttamento della prostituzione, 
l'accattonaggio con impiego di minori e disabili, o fenomeni di abusivismo, quale l'illecita 
occupazione di spazi pubblici, o di 
violenza, anche legati all'abuso di alcool o all'uso di sostanze stupefacenti. 

• Vi sono poi ulteriori disposizioni a tutela della sicurezza e e del decoro urbano: 

• E' introdotta la sanzione amministrativa pecuniaria da 100 a 300 euro per chi pone in essere 
condotte che limitano la libera accessibilità e fruizione delle infrastrutture ferroviarie, aeroportuali, 
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marittime e di trasporto pubblico locale, urbano ed extraurbano, in violazione dei divieti di 
stazionamento o di occupazione di spazi ivi previsti; 

• al trasgressore è fatto ordine di allontanamento dal luogo in cui è stato commesso il fatto; 

• autorità competente in relazione alle violazioni di cui sopra è il sindaco del comune interessato ed i 
proventi delle sanzioni sono devoluti al comune e destinati all'attuazione di iniziative di 
miglioramento del decoro urbano; 

• i regolamenti di polizia urbana possono individuare aree urbane su cui insistono musei, aree e parchi 
archeologici, complessi monumentali o altri istituti e luoghi della cultura interessati da consistenti 
flussi turistici, ovvero adibite a verde pubblico, alle quali si applicano le disposizioni precedenti. 

(http://www.altalex.com/documents/leggi/2017/02/21/disposizioni-urgenti-in-materia-di-sicurezza-delle-citta) 

 
La Regione Toscana, in data 13/09/17 ha pubblicato sul BURT n. 37, Parte III il bando per la Concessione 
di contributi agli enti locali per interventi in materia di sicurezza urbana. Videosorveglianza - anno 2017  
Decreto 12700 del 31.08.2017 - Politiche per la sicurezza urbana. Approvazione Avviso Pubblico per la 
concessione, nell'anno 2017, di contributi agli enti locali toscani per lo svolgimento degli interventi in materia 
di politiche locali per la sicurezza ai sensi della legge 16 agosto 2001, n. 38, "Interventi regionali a favore 
delle politiche locali per la sicurezza della comunità toscana".  

In esecuzione della legge regionale 16 agosto 2001, n. 38, "Interventi regionali a favore delle politiche locali 
per la sicurezza della comunità toscana", la Regione Toscana ha emanato un Avviso pubblico per la 
concessione, nell'anno 2017, di contributi agli enti locali toscani per lo svolgimento di interventi in materia di 
politiche locali per la sicurezza, in particolare per progetti per la realizzazione ex novo, l'implementazione e la 
sostituzione dei sistemi di videosorveglianza. 
L'Avviso Pubblico è pubblicato sul BURT n. 37 parte 3° e realizza le indicazioni contenute nella Deliberazione 
della Giunta Regionale  n. 935 del 29.08.2017. 

Inoltre la Regione, con il Decreto 12700 del 31.08.2017, in adempimento alla precedente Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 935 del 29.08.2017 recante “Politiche per la sicurezza urbana. Approvazione criteri e 
modalità per l'anno 2017 per la concessione di contributi agli enti locali toscani per lo svolgimento degli 
interventi in materia di politiche locali per la sicurezza ai sensi della legge 16 agosto 2001, n. 38, "Interventi 
regionali a favore delle politiche locali per la sicurezza della comunità toscana. Revoca della DGR 879/2017.", 
tenuto conto che con la citata DGR 935/2017 ha destinato per l'anno 2017 al sostegno delle politiche locali di 
sicurezza urbana euro 850.000,00 per la concessione, tramite avviso pubblico, di contributi per i progetti 
degli enti locali che comprendano interventi per l' installazione, l'implementazione e l' adeguamento dei 
sistemi di videosorveglianza. Ha inoltre approvato il conseguente avviso pubblico per il finanziamento e dato 
atto che al finanziamento dei progetti che saranno presentati a seguito del suddetto avviso pubblico è 
destinato l'importo complessivo precedentemente riportato, di euro 850.000,00, che trova copertura 
finanziaria a valere sul bilancio di previsione 2017 ed in particolare sulla prenotazione 20171577 assunta con 
la citata DGR 935/2017. 

La Prefettura di Prato, in ottemperanza ad una Circolare del ministero degli Interni del 07/06/17 avente 
ad oggetto la gestione delle pubbliche manifestazioni, ha comunicato alle amministrazioni comunali le 
seguenti misure di “safety” ovvero i dispositivi e le misure strutturali che devono essere presenti negli 
immobili pubblici o ad uso pubblico a salvaguardia dell’incolumità delle persone: 

• regolamento degli accessi anche mediante sistemi di rilevazione numerica progressiva ai varchi di 
ingresso 

• percorsi separati di accesso e di deflusso del pubblico 

• piani di emergenza e di evacuazione, anche con l’approntamento dei mezzi antincendio, con esatta 
indicazione delle vie di fuga  

• suddivisione in settori dell’area di affollamento 

• spazi di soccorso raggiungibili dai mezzi di assistenza 

• spazi e servizi di supporto accessori 

• previsione di aree e punti di primo intervento 
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• presenza di impianti di diffusione sonora e/o visiva 

 

Il Comune di Prato oltre al progetto Riversibility, ha in corso importanti investimenti per la messa in 
sicurezza degli edifici scolastici dal rischio sismico e per l’adeguamento alla normativa antincendio. 

Con Delibera di Giunta Comunale n. 116 del 11/04/17 è stato approvato il progetto definitivo per 
l’adeguamento antincendio di 23 edifici scolastici comunali in quanto con l’entrata in vigore del DPR 
n.151/2011 “Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione 
degli incendi” le scuole con oltre 100 persone presenti contemporaneamente e gli asili nido con oltre 30,  
rientrano nell’elenco delle attività soggette alla disciplina della prevenzione incendi (attività 67 dell’All. I ) e 
quindi al controllo da parte del Comando dei Vigili del Fuoco. 

Il Servizio Manutenzione e sicurezza ha in corso la progettazione degli interventi di manutenzione degli 
impianti idrici e antincendio al servizio degli immobili pubblici che si ritiene di suddividere in due contratti di 
servizio, il primo relativo a  

-naspi, idranti,sprinkler, attacchi per Vigili del Fuoco 

-impianti di pressurizzazione, surpressione, motopompe, a servizio impianti antincendio 

mentre il secondo sarà riferito a 

-evacuatori di fumo e calore  

-estintori 

-maniglioni antipanico 

-porte tagliafuoco 

-porte facenti parte del sistema delle vie d’esodo. 

 

È altresì in corso la progettazione della gestione e manutenzione degli impianti e delle componenti con 
valenza allarmi antintrusione, sicurezza e antincendio: 

- antintrusione; 

- allarmi antincendio; 

- rilevazione fumi e gas; 

-TV a circuito chiuso; 

- diffusione sonora. 

 

Le aree che saranno realizzate con il progetto Riversibility, per la loro conformazione, in quanto aree 
pubbliche esterne alla viabilità carrabile e dove la viabilità ciclabile è organizzata su sede propria o integrata 
con la viabilità pedonale, nonché per la presenza di limiti ben definiti o definibili, rappresentano i siti ideali 
per ottimizzare il controllo della sicurezza e la manutenzione da parte degli addetti con l’ausilio di 
attrezzature tecnologiche in grado di svolgere alcune funzioni: 

1. sicurezza e controllo mediante sensori e videocamere mobili 

2. ausilio alle categorie svantaggiate 

3. fornire informazioni ai cittadini / assumere informazioni dai cittadini  

4. controllo efficienza e manutenzione delle attrezzature  

5. pulizia delle aree 

 

È prevista conseguentemente di concerto con il Corpo di Polizia Municipale una Fase 2 del Piano di 
manutenzione nella quale le funzioni individuate nei precedenti numeri da 1 a 5 siano svolte con l’ausilio di 
robot mobili su ruote, progettati con la trasformazione della forma “umanoide” in una forma di “animale di 
compagnia / mascotte” dell’area urbana dedicata al tempo libero all’aperto. La previsione temporale per la 
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conclusione della progettazione del primo prototipo è per la primavera 2018, il prototipo e la stessa 
progettazione dei software e della componentistica di ciascun robot saranno in attuazione delle previsioni 
attuali ma dovranno adattarsi alle situazioni che si modificano, anche con tempi rapidi. 

Questo aggiornamento del programma di manutenzione, del manuale d'uso e del manuale di 
manutenzione redatti in fase di progettazione, in considerazione di quanto è in corso di 
progettazione per la Fase 2, delle scelte effettuate dall’esecutore in sede di realizzazione dei 
lavori e delle eventuali varianti approvate dal direttore dei lavori, che ne avrà verificato la 
validità e la rispondenza alle prescrizioni contrattuali, saranno sottoposte a cura del direttore 
dei lavori medesimo al necessario aggiornamento, al fine di rendere disponibili, all’atto della 
consegna delle opere ultimate, comprensive di tutte le informazioni necessarie sulle modalità 
per la relativa manutenzione e gestione di tutte le sue parti, delle attrezzature e degli impianti. 

 

DIMENSIONAMENTO DELL’INTERVENTO 

Gli inserimenti di nuovi servizi ed attività previsti nel progetto sono:  

 numero 

padiglioni multifunzione con impianto fotovoltaico 7 

totale superficie coperta in mq 210 

postazioni ape-car 5 

aree attrezzate per attività fisica, gioco, didattica, tempo libero 8 

Aree attrezzate dotate di wi-fi e videosorveglianza  8 

Realizzazione di attraversamenti pedonali in alta sicurezza 5 

Percorsi pedonali con segnaletica tattiloplantare in metri 450 

Mappe orientative in braille 5 

Pavimentazione drenante in mq 700 

Pavimentazione in cls architettonico in mq 850 

Pavimentazione in resina in mq 1.250 

Pavimentazione antitrauma in mq 220 

Le aree interessate dalla trasformazione sono state localizzate senza interessare le aree naturali e la residua area 
coltivata esistente. 

 
 

QUADRO ECONOMICO  

  

  

totale lavori e forniture  €              1.206.895,63  

oneri per la sicurezza  €                   36.206,87  

    

TOTALE per Lavori e Forniture  €              1.243.102,50  
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Somme a DISPOSIZIONE   

IVA (10% sui lavori e forniture)  €                 124.310,25  

Incentivi per la progettaz. (ex art. 113, D.Lgs. 50/2016)  €                   24.862,05  

Spese Tecniche  €                   90.000,00  

Imprevisti e Arrotondamenti  €                   81.720,20  

costi per allacciamenti  €                   53.000,00  

TOTALE Somme a Disposizione  €                 373.892,50  

    

TOTALE COMPLESSIVO DEL PROGETTO COMPRESO OGNI 
ONERE:  €     1.616.995,00 
 
 
 
 
Elenco degli elaborati 
 
Il progetto esecutivo è composto dai seguenti elaborati tecnici: 
 

1. Relazione generale 

2. Relazioni specialistiche e di calcolo degli impianti 

2.1. Relazione di sostenibilità energetica 

2.2. Relazione impianti elettrici 

2.3. Relazione e calcolo impianto fotovoltaico 

2.4. Relazione impianto climatizzazione 

2.5. Relazione di calcolo impianto di climatizzazione 

2.6. Relazione idraulico fluviale 

3. Elenco prezzi unitari  

3.1. Elenco prezzi unitari opere edili 

3.2. Elenco prezzi unitari illuminazione pubblica 

3.3.  Elenco prezzi unitari dati e videosorveglianza 

3.4.  Elenco prezzi unitari container 

3.5. Elenco prezzi unitari naturalizzazione e analisi dei prezzi 

4. Computi metrici estimativi 

4.1. Computo metrico estimativo opere edili 

4.2. Computo metrico estimativo illuminazione pubblica 

4.3. Computo metrico estimativo dati e videosorveglianza 

4.4. Computo metrico estimativo container e dettaglio delle opere impiantistiche 

4.5. Computo metrico estimativo naturalizzazione 

5. Quadro economico 

6. Piano di manutenzione  
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7. Piano di sicurezza e di coordinamento 

8. Crono programma 

9. Capitolati speciali di appalto 

9.1. Capitolato speciale di appalto opere edili 

9.2. Capitolato speciale di appalto container 

9.3. Capitolato speciale di appalto naturalizzazione 

10. Schemi di contratto 

10.1. Schema di contratto opere edili 

10.2. Schema di contratto container 

11. Elaborati grafici 

Serie PT - Particolari costruttivi aree esterne 

11.1. Tavola PT-00a Container singolo 

11.2. Tavola PT-00b Container triplo 

11.3. Tavola PT-02 Fiera 

11.4. Tavola PT-03 Viale Montegrappa 

11.5. Tavola PT-07 Ponte Petrino 

11.6. Tavola PT-08 Stadio 

11.7. Tavola PT-10 Amendola 

11.8. Tavola PT-12 Cantiere 

11.9. Tavola PT-13 Ponte Datini 

11.10. Tavola PT-14 Ulivi 

Serie T -  Collegamenti tecnologici 

11.11. Tavola T-00a elettrico container singolo 

11.12. Tavola T-00b elettrico container triplo 

11.13. Tavola T-00c climatizzazione container singolo 

11.14. Tavola T-00d climatizzazione container triplo 

11.15. Tavola T-00e fotovoltaico 

11.16. Tavola T-00f idrico 

11.17. Tavola T-00g dati e videosorveglianza 

11.18. Tavola T-02 Fiera 

11.19. Tavola T-03 Viale Montegrappa 

11.20. Tavola T-07 Ponte Petrino 

11.21. Tavola T-08 Stadio 

11.22. Tavola T-10 Amendola 

11.23. Tavola T-12 Cantiere 

11.24. Tavola T-13 Ponte Datini 

11.25. Tavola T-14 Ulivi 

Serie PH - Abbattimento barriere architettoniche 

11.26. Tavola PH01 quadro di insieme 

11.27. Tavola PH02 Ponte Datini 

11.28. Tavola PH03 Passerella riva destra 

11.29. Tavola PH04 Via Amendola 
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11.30. Tavola PH05 Ponte Alla Vittoria 

11.31. Tavola PH06 Ponte Petrino Nord 

11.32. Tavola PH07 Ponte Petrino Sud 

Serie R - Naturalizzazione Fluviale 

11.33. Tavola R-01 Inquadramento 

11.34. Tavola R-02 dettagli e particolari 

Serie A – Abachi e particolari tecnici 

11.35. A-01 Abaco delle pavimentazioni 

11.36. A-02 Abaco dei colori dei container 

11.37. A-03 Particolare vano tecnico 
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Indice contenuti del Piano 
 
Manuale d’uso 
 

Elemento 1 Container 

a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; contenuta nelle schede di ciascun area 
b) la rappresentazione grafica; contenuta nelle schede di ciascun area 

Struttura 

• Solida, resistente agli 
agenti atmosferici e 
vandalismo 

• Ignifuga  
• Modulare e 

componibile, 
replicabile  

• Trasportabile  

Collegamenti alle reti 

• Rete elettrica 
• Rete dati 
• Acquedotto/fognatura 

per eventuale attività 
somministrazione e 
servizi igienici 

Dimensioni 

• Larghezza minima 
utile metri 2,00 

• Altezza minima 
interna metri 2,50 / 
3,00 

• Altezza esterna m- 
3,00 

Pavimentazione 

• Priva di barriere 
architettoniche 

• Lavabile 
quotidianamente con 
sistemi automatici 

Copertura 

Piana, idonea per impianti e 
pannelli fotovoltaici 
Necessita di ponteggio o 
trabattello in caso di 
manutenzione o altro 
dispositivo a protezione della 
caduta dall’alto 

Consumi energetici Compatibile per produzione 
di energia rinnovabile 

Materiali utilizzabili 

• Preferibile il recupero 
di materiali già 
utilizzati 

• Riuso dei materiali al 
termine di vita 
dell’impianto 

c) la descrizione; 

Versatilità 

• Possibilità di utilizzo 
per attività 
commerciali, di 
somministrazione, 
servizio.  

• Componibile 
attraverso più 
elementi aggregati 
tra loro. 
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L’intervento da realizzare in area già urbanizzata, 
prevede la messa in opera del padiglione container 
poggiato su un adeguato basamento (geotessuto, 
pezzato di cava 4÷7, e strato in c.a.) capace di 
assicurare la trasmissione dei carichi dalla struttura al 
terreno, comporta uno scavo di profondità cm 25-40; 
la realizzazione dei sottoservizi di collegamento del 
padiglione con le reti esistenti (elettrica, 
telefonica/dati, idrica, fognaria) sono configurabili 
come opere puntuali di estensione molto limitata. 
I container saranno dotati di servi igienici e per le 
relative aree è prevista la realizzazione di impianto di 
smaltimento, allacciato al collettore fognario; 
costituito da fossa biologica bicamerale da 3 mc, 
pozzetto sgrassatore da 1 mc, pozzetto 
ispezione/prelievo campioni. 
Nel rispetto della condizione contenuta 
nell’Autorizzazione idraulica rilasciata dal Genio Civile 
“occorre precisare che i container posizionati nella 
fascia di rispetto dei 10 m non devono in alcun modo 
prefigurarsi come “manufatti di qualsiasi natura” di cui 
all'art. 1 della L.R. 21/12, e devono avere una natura 
assolutamente precaria” 

d) le modalità di uso corretto.  
Impianto elettrico Provare i diversi apparecchi funzionanti  

Impianto climatizzazione Verificare il corretto funzionamento 
Circuito acqua Controllo del circuito e dei collari, verifica degli 

scarichi 
Controllo delle pompe 

Verifiche porte e finestre Regolazioni delle chiusure, finestre e oscuranti 
Lubrificazione  Cerniere e serrature delle aperture e delle parti mobili 

Pavimento  Verifica dello stato generale del pavimento 
Verifica dello stato della vernice protettiva sotto il 
pavimento 

Bagno Verifica dello stato delle stuccature 
Controllo specifico della impermeabilità Tetto 

Portelloni laterali 
Giunzione tetto/pavimento 
Giunzione pareti 
Verifica dei fissaggi dei tubi in entrata uscita dal telaio 

note La manutenzione del tetto deve essere eseguita con 
l’ausilio di dispositivi di sicurezza per evitare le cadute 
dall’alto 

 
 

Elemento 2 Piazzola apecar 

a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; contenuta nelle schede di ciascun area 
b) la rappresentazione grafica; contenuta nelle schede di ciascun area 
c) la descrizione; L’intervento di completamento delle attrezzature 

per la pista ciclabile con la realizzazione di stallo 
di sosta per lo svolgimento dell’attività 
giornaliera di bar/somministrazione con 
furgoncini tipo apecar. 
Le pavimentazioni esterne saranno costituite per 
le aree PONTE PETRINO, CANTIERE, STADIO, 
AMENDOLA da pavimentazione permeabile 
drenante ad elevate prestazioni meccaniche tipo 
DRENATECH a base di inerti naturali. 
Per le aree ULIVI, FIERA, MONTEGRAPPA, 
DATINI saranno realizzate in asfalto bituminoso 
con rivestimento in resina tipo MAPECOAT TNS 
URBAN con coloriture differenti. 

d) le modalità di uso corretto. Verifica periodica del funzionamento 



 15 

dell’impiantistica in dotazione a ciascuna 
piazzola e dello strato superficiale delle 
pavimentazioni, al fine di rilevare e segnale 
tempestivamente eventuali deformazioni, 
cedimenti del sottofondo e sconnessione degli 
elementi di rivestimento, mancato smaltimento 
delle acque meteoriche, mancata pulizia 
giornaliera e smaltimento rifiuti. 
Pulizia ordinaria e straordinaria in seguito a 
particolari eventi metereologici o accidentali. 

note  

 

Elemento 3 Pavimentazioni 

a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; contenuta nelle schede di ciascun area 
b) la rappresentazione grafica; contenuta nelle schede di ciascun area 
c) la descrizione; Le pavimentazioni esterne saranno costituite per 

le aree PONTE PETRINO, CANTIERE, STADIO, 
AMENDOLA da pavimentazione permeabile 
drenante ad elevate prestazioni meccaniche tipo 
DRENATECH a base di inerti naturali. 
Per le aree ULIVI, FIERA, MONTEGRAPPA, 
DATINI saranno realizzate in asfalto bituminoso 
con rivestimento in resina tipo MAPECOAT TNS 
URBAN con coloriture differenti. 
Per le zone destinate ad attrezzature e giochi è 
prevista la realizzazione di pavimentazione in 
gomma colata. 
Il basamento del container e la piazzola apecar 
saranno realizzate con pavimentazione in 
calcestruzzo architettonico con giunto di 
collegamento e ripartizione, in acciaio corten. 
Le aree saranno dotate dei necessari 
sottoservizi: I container saranno dotati di servizi 
igienici e per le relative aree è prevista la 
realizzazione di impianto di smaltimento, 
allacciato al collettore fognario; costituito da 
fossa biologica bicamerale da 3 mc, pozzetto 
sgrassatore da 1 mc, pozzetto ispezione/prelievo 
campioni 
Saranno richieste nuove forniture idriche; le 
piazzole di sosta apecar saranno dotate di 
fontanello di acqua potabile; i container avranno 
integrato un sistema di erogazione di acqua 
refrigerata. 
Il sistema di drenaggio delle acque piovane sarà 
costituito da CANALE IN CALCESTRUZZO 
POLIMERICO con sezione a V di sezione 135 x 
210 mm (lunghezza elemento 100 cm), e griglia 
in ghisa estraibile per le operazioni di pulizia; 
saranno previsti pozzetti di scarico integrato nel 
sistema (uno ogni 20 metri) che andranno 
periodicamente controllati. 
Le componenti impiantistiche tra cuoi contatori e 
quadri elettrici saranno alloggiati in un vano 
dedicato realizzato in lamiera metallica 
verniciata con basamento in cls, completo di 3 
sportelli con serratura 21 per la parte elettrica , 
dati e allacciamento idrico. 
Tale vano ospiterà anche uno spazio per 
alloggiamento dei contenitori per la raccolta 
differenziata, affidati ai gestori del container o 
apecar, munito di ante apribili in lamiera stirata 
con o sistema di lavaggio temporizzato e 
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raccolta delle acque con convogliamento al 
sistema di smaltimento 

d) le modalità di uso corretto. Verifica periodica dello strato superficiale delle 
pavimentazioni, al fine di rilevare e segnale 
tempestivamente eventuali deformazioni, 
cedimenti del 
sottofondo e sconnessione degli elementi di 
rivestimento, mancato smaltimento delle acque 
meteoriche, mancata pulizia giornaliera e 
smaltimento rifiuti. 
Pulizia ordinaria e straordinaria in seguito a 
particolari eventi metereologici o accidentali. 

note  

 

Elemento 4 Impianti tecnologici 

a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; contenuta nelle schede di ciascun area 
b) la rappresentazione grafica; contenuta nelle schede di ciascun area 
c) la descrizione; Le componenti impiantistiche tra cuoi contatori e 

quadri elettrici saranno alloggiati in un vano 
dedicato realizzato in lamiera metallica 
verniciata con basamento in cls, completo di 3 
sportelli con serratura 21 per la parte elettrica , 
dati e allacciamento idrico. 
Tale vano ospiterà anche uno spazio per 
alloggiamento dei contenitori per la raccolta 
differenziata, affidati ai gestori del container o 
apecar, munito di ante apribili in lamiera stirata 
con o sistema di lavaggio temporizzato e 
raccolta delle acque con convogliamento al 
sistema di smaltimento. 
Gli impianti tecnologici, sono suddivisi in cinque 
tipologie:  
a - pubblica illuminazione per illuminare gli 
ambienti circostanti alla piazzola apecar e/o 
container;  
b - impianto elettrico  che ha la funzione di 
addurre, distribuire ed erogare energia elettrica 
alla piazzola apecar e/o container e ai dispositivi 
elettrici ove richiesti; comprende l’impianto 
fotovoltaico; 
c - rete dati per la connessione wifi pubblica e 
privata del container;  
d - sistema    per permettere lo smaltimento 
delle acqua piovane e il trattamento delle acque 
nere e grigie provenienti dall’utenza container; 
e - rete idrica per alimentare le fontane 
pubbliche presenti nell’area e le utenze interne 
al container.   

d) le modalità di uso corretto. Una costante attività di manutenzione è 
indispensabile per conservare gli impianti in 
conformità alla regola d’arte, ricordando che le 
opere di manutenzione, nel pieno rispetto della 
normativa vigente, hanno lo scopo di conservare 
le prestazioni ed il livello di sicurezza iniziale 
dell’impianto contenendo il normale degrado ed 
invecchiamento dei componenti,  ridurre i costi 
di gestione dell’impianto evitando perdite per 
mancanza di produzione a causa del 
deterioramento precoce dell’impianto stesso. 
 
Per approfondire maggiormente gli usi e 
manutenzione degli impianti tecnologici, si 
rimanda al contratto in corso. 
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note  

 

Elemento 5 Opere a verde 

a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; contenuta nelle schede di ciascun area 
b) la rappresentazione grafica; contenuta nelle schede di ciascun area 
c) la descrizione; suddiviso in: 

• verde di arredo dei percorsi pedonali e 
ciclabili 

• verde pubblico attrezzato 
• vegetazione ripariale 

come indicato nelle Relazioni specialistiche 
d) le modalità di uso corretto. come da capitolato in corso con il gestore della 

manutenzione del verde pubblico 
note Nel rispetto della condizione contenuta 

nell’Autorizzazione idraulica rilasciata dal Genio 
Civile “gli interventi di cui al precedente punto 2. 
si qualificano come interventi di 
manutenzione, attività affidata al Consorzio di 
bonifica, pertanto quanto richiesto deve limitarsi 
spazialmente 
e temporalmente alle finalità di Riversibility ed 
essere armonizzata con il piano delle attività del 
consorzio per 
non determinare sovrapposizioni.” 

 

Elemento 6 Arredo urbano e attrezzature per sport e attività all’aperto 

a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; contenuta nelle schede di ciascun area 
b) la rappresentazione grafica; contenuta nelle schede di ciascun area 
c) la descrizione; Per le zone destinate ad attrezzature e giochi è 

prevista la realizzazione di pavimentazione in 
gomma colata. 

d) le modalità di uso corretto. Verifica periodica dell'integrità dei manufatti e 
dell'ancoraggio alle superfici di pavimentazione.  
Montaggio secondo Libretto di istruzione. 
Per   gli   interventi   di   manutenzione   vanno   
utilizzati   esclusivamente  pezzi originali. 
Per una più esaustiva descrizione si rimanda al 
contratto in corso. 

note Nel rispetto della condizione contenuta 
nell’Autorizzazione idraulica rilasciata dal Genio 
Civile “gli interventi di cui al precedente punto 2. 
si qualificano come interventi di 
manutenzione, attività affidata al Consorzio di 
bonifica, pertanto quanto richiesto deve limitarsi 
spazialmente 
e temporalmente alle finalità di Riversibility ed 
essere armonizzata con il piano delle attività del 
consorzio per 
non determinare sovrapposizioni.” 

 
 
 
Manuale di manutenzione 
 

Elemento 1 Container 

a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; contenuta nelle schede di ciascun area 
b) la rappresentazione grafica; contenuta nelle schede di ciascun area 
c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento 
manutentivo; 

indicati nel contratto di affidamento in 
convenzione 

d) il livello minimo delle prestazioni; corretto funzionamento del manufatto e di tutti 
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gli apparati tecnologici presenti 
e) le anomalie riscontrabili; mancato funzionamento degli impianti 

infiltrazioni dalle giunture e dalle chiusure 
usura dei rivestimenti laterali e della 
pavimentazione 
usura degli elementi di arredo 
usura componenti e impiantistica dei bagni 
pulizia, ispezioni e controlli visivi a carattere 
generale 
Controllo funzionamento di tutti gli automatismi 
e dei collegamenti elettrici di terra 

Controllo presenza estintori e verifica data 
scadenza 

f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente; 

Controllo funzionamento degli impianti di 
allarme 
Riparazione degli impianti elettrici 
Riparazione degli impianti idrici 
Riparazione degli impianti termici 
Riparazione degli impianti igienico-sanitari 
Riparazioni e sostituzioni di sanitari e relative 
rubinetterie 
Riparazione degli arredi e delle attrezzature di 
proprietà comunale in dotazione al gestore 
Riparazione con eventuali rinnovi e sostituzioni 
dei componenti – trattamenti protettivi e 
verniciature dei serramenti, delle opere in ferro 
esistenti 
Riparazioni con eventuali demolizioni e riprese 
addittivate per i rivestimenti murali 
Riparazione e mantenimento delle stuccature 
con eventuali sostituzioni parziali di pavimenti e 
dei rivestimenti  
Riparazione e sostituzione di vetri ed altre parti 
accessorie (congegni di chiusura , cerniere, 
guarnizioni, congegni di scorrimento ecc. …) di 
infissi e serramenti interni ed esterni 
Cambio di lampade, interruttori, punti presa, 
valvole, apparecchi di illuminazione 
Manutenzione ordinaria degli impianti di 
trattamento acqua 
Manutenzione ordinaria degli impianti di 
trattamento aria e di aereazione 
Manutenzione ordinaria dell’impianto elettrico  
Pulitura, controllo e riparazione delle 
canalizzazioni e manufatti di scolo delle acque 
piovane e condotte fognarie 
Riparazione con eventuali rinnovi di cancelli, 
recinzioni, ringhiere, corrimani ed opere in ferro 
esistenti 
Pulizia pozzetti acque nere e bianche, griglie di 
raccolta acque piovane e relativo controllo 
dell’efficienza dell’impianto fognario e scarichi 
Manutenzione del verde laddove presente: 
(taglio periodico manto erboso, tosatura siepi ed 
arbusti, potatura alberi…) 
Pulizia irrigatori – impianto di irrigazione 
automatica laddove presente 
Controllo periodico di tutti gli automatismi e dei 
collegamenti elettrici di terra 
Controllo periodico dell’efficienza degli scarichi 
dei servizi, rubinetti, scarichi a pavimento  

g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

Controllo trimestrale efficienza impianto 
antincendio da parte di personale specifico nel 
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rispetto degli obblighi di legge 
Controllo mensile efficienza impianti di 
segnalazione e sicurezza 
Controllo semestrale degli apparecchi illuminanti 
esterni con controllo delle guarnizioni di tenuta 
Controllo periodico delle condizioni degli arredi 
ed esecuzione di piccole riparazioni 
Controllo semestrale dello stato di carica degli 
estintori e loro revisione entro le rispettive 
scadenze 
Controllo e manutenzione degli impianti di 
allarme 

note  
 

Elemento 2 Piazzola apecar 

a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; contenuta nelle schede di ciascun area 
b) la rappresentazione grafica; contenuta nelle schede di ciascun area 
c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento 
manutentivo; 

indicati nel contratto di affidamento in 
convenzione 

d) il livello minimo delle prestazioni; corretto funzionamento di tutti gli apparati 
tecnologici presenti e regolarità dello stato della 
pavimentazione 

e) le anomalie riscontrabili; mancato funzionamento dell’impiantistica in 
dotazione a ciascuna piazzola, usura dello strato 
superficiale delle pavimentazioni, comportante 
deformazioni, cedimenti del sottofondo e 
sconnessione degli elementi di rivestimento, 
mancato smaltimento delle acque meteoriche, 
mancata pulizia giornaliera e smaltimento rifiuti. 
Danni derivanti da eventi metereologici o 
accidentali. 
pulizia, ispezioni e controlli visivi a carattere 
generale 
Controllo funzionamento di tutti gli automatismi 
e dei collegamenti elettrici di terra 
Controllo presenza estintori e verifica data 
scadenza 

f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente; 

Controllo funzionamento degli impianti di 
allarme 
Manutenzione ordinaria dell’impianto elettrico  
Pulitura, controllo e riparazione delle 
canalizzazioni e manufatti di scolo delle acque 
piovane e condotte fognarie 
Riparazione con eventuali rinnovi di cancelli, 
recinzioni, ringhiere, corrimani ed opere in ferro 
esistenti 
Pulizia pozzetti acque nere e bianche, griglie di 
raccolta acque piovane e relativo controllo 
dell’efficienza dell’impianto fognario e scarichi 
Manutenzione del verde laddove presente: 
(taglio periodico manto erboso, tosatura siepi ed 
arbusti, potatura alberi…) 
Pulizia irrigatori – impianto di irrigazione 
automatica laddove presente 
Controllo periodico di tutti gli automatismi e dei 
collegamenti elettrici di terra 
Controllo mensile efficienza impianti di 
segnalazione e sicurezza 
Controllo semestrale degli apparecchi illuminanti 
esterni con controllo delle guarnizioni di tenuta 
Controllo periodico delle condizioni degli arredi 
ed esecuzione di piccole riparazioni 

g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

Controllo semestrale dello stato di carica degli 
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estintori e loro revisione entro le rispettive 
scadenze 
Controllo e manutenzione degli impianti di 
allarme 

note  
 

Elemento 3 Pavimentazioni 

a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; contenuta nelle schede di ciascun area 
b) la rappresentazione grafica; contenuta nelle schede di ciascun area 
c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento 
manutentivo; 

indicate nel capitolato in corso con il gestore 
della manutenzione  

d) il livello minimo delle prestazioni; regolarità dello stato della pavimentazione 
e) le anomalie riscontrabili; Deformazioni superficiali delle pavimentazioni, 

sconnessione dei componenti delle aree 
pedonali e ciclabili. 
Scagliatura o decoesione di parti del materiale di 
rivestimento. 

f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente; pulizia, ispezioni e controlli visivi a carattere 
generale 
Pulitura, controllo e riparazione delle 
canalizzazioni e manufatti di scolo delle acque 
piovane e condotte fognarie 
Riparazione con eventuali rinnovi di cancelli, 
recinzioni, ringhiere, corrimani ed opere in ferro 
esistenti 
Pulizia pozzetti acque nere e bianche, griglie di 
raccolta acque piovane e relativo controllo 
dell’efficienza dell’impianto fognario e scarichi 
Manutenzione del verde laddove presente: 
(taglio periodico manto erboso, tosatura siepi ed 
arbusti, potatura alberi…) 

g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

Pulizia irrigatori – impianto di irrigazione 
automatica laddove presente 

note  
 

Elemento 4 Impianti tecnologici 

a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; contenuta nelle schede di ciascun area 
b) la rappresentazione grafica; contenuta nelle schede di ciascun area 
c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento 
manutentivo; 

indicate nel capitolato in corso con il gestore 
della manutenzione.  
si richiede per l’intervento: attrezzi da 
meccanico/idraulico/elettricista (chiavi inglesi, 
grassi, lubrificanti, forbici, cacciaviti, morsetti, 
pinze isolate, ecc.); 
DPI: guanti, calzature, caschi. 

d) il livello minimo delle prestazioni; corretto funzionamento di tutti gli apparati 
tecnologici presenti.  
Si richiede personale abilitato ad operare sugli 
impianti meccanici, idraulici ed elettrici, con 
adeguata formazione ed attrezzatura. 

e) le anomalie riscontrabili; In relazione alle suddivisioni sopra descritte si 
definiscono le seguenti anomalie in 
considerazione a quanto descritto nelle note del 
presente elemento: 
a-b ) quadri elettrici: apertura automatica di 
interruttori per sovraccarico di corrente, per 
cortocircuito o per dispersioni verso terra; 
infiltrazioni di acqua;  interruzione di tensione 
per mancanza di fornitura. 
c – potenziali fonti di interferenza, barriere 
wireless. 
d –  perdite delle tubazioni e/o nei pozzetti, 
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verifiche statiche dei manufatti e dei cedimenti 
del terreno circostante, verifiche dello stato di 
usura dei rivestimenti interni delle tubazioni e 
dei pozzetti,  verifica dell’integrità dei dispositivi 
di coronamento. 
e – mancanza di pressione circuiti idraulici: 
perdite circuiti o valvole. 

f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente; pulizia, ispezioni e controlli visivi a carattere 
generale. 

g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. a-b) Controllo delle parti fisse e mobili degli 
interruttori, teleruttori e verifica funzionamento; 
verifica e serraggio bulloneria e morsetteria 
verifica funzionamento degli interruttori e/o 
differenziali alle tarature indicate. 
c – Monitoraggio attivo dei componenti della 
rete, correttiva della rete. 
d – pulizia dei sifoni degli apparecchi idraulici e 
delle scatole sifonate 
e – saldatura tubazione circuiti idraulici 
f – pulizia impianto automatico di lavaggio del 
box raccolta rifiuti 

note L’elenco di attività nel seguito riportato non è da 
ritenere esaustivo, in quanto, oltre alle 
operazioni descritte, devono essere eseguite 
tutte le eventuali ulteriori operazioni necessarie 
a garantire la perfetta conservazione e 
funzionalità degli impianti, ed/o le eventuali 
operazioni che possono discendere dall’esatta 
conoscenza delle apparecchiature effettivamente 
installate. Si rimanda pertanto al contratto in 
corso. 

 

Elemento 5 Opere a verde 

a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; contenuta nelle schede di ciascun area 
b) la rappresentazione grafica; contenuta nelle schede di ciascun area 
c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento 
manutentivo; 

indicate nel capitolato in corso con il gestore 
della manutenzione del verde pubblico 

d) il livello minimo delle prestazioni; come da capitolato in corso con il gestore della 
manutenzione del verde pubblico 

e) le anomalie riscontrabili; Mancato attecchimento, crescita irregolare e 
difettosa 
pulizia, ispezioni e controlli visivi a carattere 
generale 
Verifica funzionamento di tutti gli automatismi e 
dei collegamenti elettrici di terra 
Verifica funzionamento impianti di segnalazione 
e sicurezza 

f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente; 

Controllo periodico delle condizioni degli arredi  
Riparazione con eventuali rinnovi di cancelli, 
recinzioni, ringhiere, corrimani ed opere in ferro 
esistenti 
Pulizia pozzetti acque nere e bianche, griglie di 
raccolta acque piovane e relativo controllo 
dell’efficienza dell’impianto fognario e scarichi 
Manutenzione del verde laddove presente: 
(taglio periodico manto erboso, tosatura siepi ed 
arbusti, potatura alberi…) 
Pulizia irrigatori – impianto di irrigazione 
automatica laddove presente 
revisione periodica di tutti gli automatismi e dei 
collegamenti elettrici di terra 

g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

ripristino efficienza impianti di segnalazione e 
sicurezza 
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Controllo semestrale degli apparecchi illuminanti 
esterni con controllo delle guarnizioni di tenuta 
ripristino delle condizioni degli arredi mediante 
esecuzione di riparazioni o sostituzioni 

note  
 

Elemento 6 Arredo urbano e attrezzature per sport e attività all’aperto 

a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; contenuta nelle schede di ciascun area 
b) la rappresentazione grafica; contenuta nelle schede di ciascun area 
c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento 
manutentivo; 

indicate nel capitolato in corso con il gestore 
della manutenzione del verde pubblico 

d) il livello minimo delle prestazioni; corretto funzionamento di tutte le attrezzature 
presenti  
 

e) le anomalie riscontrabili; Rottura di parti. 
Deterioramento delle strutture. 
Distacco degli elementi di ancoraggio. 
pulizia, ispezioni e controlli visivi a carattere 
generale 
Verifica funzionamento impianti di segnalazione 
e sicurezza 

f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente; 

Controllo periodico delle condizioni degli arredi  
Riparazione con eventuali rinnovi di cancelli, 
recinzioni, ringhiere, corrimani ed opere in ferro 
esistenti 
Manutenzione del verde laddove presente: 
(taglio periodico manto erboso, tosatura siepi ed 
arbusti, potatura alberi…) 
Controllo periodico di tutti gli automatismi e dei 
collegamenti elettrici di terra 
Controllo mensile efficienza impianti di 
segnalazione e sicurezza 
Controllo semestrale degli apparecchi illuminanti 
esterni con controllo delle guarnizioni di tenuta 
Riparazione degli arredi e delle attrezzature di 
proprietà comunale in dotazione al gestore 
Riparazione con eventuali rinnovi e sostituzioni 
dei componenti – trattamenti protettivi e 
verniciature dei componenti esistenti 

g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

Riparazione e mantenimento delle 
pavimentazioni antitrauma con eventuali 
sostituzioni delle parti usurate 

note  
 
 
 
Programma di manutenzione 
 

Elemento 1 Container 

a) Sottoprogramma delle prestazioni Individuate nel capitolato di gestione dell’attività 
b) il sottoprogramma dei controlli A seguito del collaudo ciascun edificio viene 

consegnato al Servizio Patrimonio e 
contestualmente al Servizio Manutenzione. 
Definite nella convenzione, le manutenzioni a 
carico del soggetto gestore e quelle restanti alla 
proprietà, gli interventi saranno realizzati 
secondo il procedimento già in essere per tutto 
il patrimonio immobiliare del Comune di Prato 
tramite la piattaforma informatica “Fidia”. 
Le specifiche relative alla particolarità 
dell’immobile, derivano dalle prescrizioni 
contrattuali che saranno sottoposte a cura del 
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direttore dei lavori al necessario aggiornamento, 
al fine di rendere disponibili, all’atto della 
consegna delle opere ultimate, comprensive di 
tutte le informazioni necessarie sulle modalità 
per la relativa manutenzione e gestione di tutte 
le sue parti, delle attrezzature e degli impianti. 

c) sottoprogramma degli interventi di manutenzione Suddivisi in:  
• interventi programmabili individuati nel 

piano manutentivo del Servizio 
Manutenzione 

• interventi riparativi su chiamata o avviso 
da sensore installato 

 
Il Piano comprende anche la formazione di 
report che riportano in ordine temporale i 
differenti interventi di manutenzione eseguiti, al 
fine di aggiornare le informazioni per una 
corretta conservazione del bene. 

note  
 

Elemento 2 Piazzola apecar 

a) Sottoprogramma delle prestazioni Individuate nel capitolato di gestione dell’attività 
b) il sottoprogramma dei controlli A seguito del collaudo ciascun immobile viene 

consegnato al Servizio Patrimonio e 
contestualmente al Servizio 
Manutenzione/strade/verde pubblico. 
Definite nella convenzione, le manutenzioni a 
carico del soggetto gestore e quelle restanti alla 
proprietà, gli interventi saranno realizzati 
secondo il procedimento già in essere per tutto 
il patrimonio immobiliare del Comune di Prato 
tramite la piattaforma informatica “Fidia”. 
Le specifiche relative alla particolarità 
dell’immobile, derivano dalle prescrizioni 
contrattuali che saranno sottoposte a cura del 
direttore dei lavori al necessario aggiornamento, 
al fine di rendere disponibili, all’atto della 
consegna delle opere ultimate, comprensive di 
tutte le informazioni necessarie sulle modalità 
per la relativa manutenzione e gestione di tutte 
le sue parti, delle attrezzature e degli impianti. 

c) sottoprogramma degli interventi di manutenzione Suddivisi in:  
• interventi programmabili individuati nel 

piano manutentivo del Servizio incaricato 
• interventi riparativi su chiamata o avviso 

da sensore installato 
 
Il Piano comprende anche la formazione di 
report che riportano in ordine temporale i 
differenti interventi di manutenzione eseguiti, al 
fine di aggiornare le informazioni per una 
corretta conservazione del bene. 

note  
 

Elemento 3 Pavimentazioni 

a) Sottoprogramma delle prestazioni Individuate nel capitolato di gestione dell’attività 
b) il sottoprogramma dei controlli A seguito del collaudo ciascun immobile viene 

consegnato al Servizio Patrimonio e 
contestualmente al Servizio 
Manutenzione/strade/verde pubblico. 
Definite nella convenzione, le manutenzioni a 
carico del soggetto gestore e quelle restanti alla 
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proprietà, gli interventi saranno realizzati 
secondo il procedimento già in essere per tutto 
il patrimonio immobiliare del Comune di Prato 
tramite la piattaforma informatica “Fidia”. 
Le specifiche relative alla particolarità 
dell’immobile, derivano dalle prescrizioni 
contrattuali che saranno sottoposte a cura del 
direttore dei lavori al necessario aggiornamento, 
al fine di rendere disponibili, all’atto della 
consegna delle opere ultimate, comprensive di 
tutte le informazioni necessarie sulle modalità 
per la relativa manutenzione e gestione di tutte 
le sue parti, delle attrezzature e degli impianti. 

c) sottoprogramma degli interventi di manutenzione Suddivisi in:  
• interventi programmabili individuati nel 

piano manutentivo del Servizio incaricato 
• interventi riparativi su chiamata o avviso 

da sensore installato 
 
Il Piano comprende anche la formazione di 
report che riportano in ordine temporale i 
differenti interventi di manutenzione eseguiti, al 
fine di aggiornare le informazioni per una 
corretta conservazione del bene. 

note  
 

Elemento 4 Impianti tecnologici 

a) Sottoprogramma delle prestazioni Individuate nel capitolato di gestione dell’attività 
b) il sottoprogramma dei controlli A seguito del collaudo ciascun immobile viene 

consegnato al Servizio Patrimonio e 
contestualmente al gestore o al Servizio 
incaricato. 
Definite nella convenzione, le manutenzioni a 
carico del soggetto gestore e quelle restanti alla 
proprietà, gli interventi saranno realizzati 
secondo il procedimento già in essere per tutto 
il patrimonio immobiliare del Comune di Prato 
tramite la piattaforma informatica “Fidia”. 
Le specifiche relative alla particolarità 
dell’immobile, derivano dalle prescrizioni 
contrattuali che saranno sottoposte a cura del 
direttore dei lavori al necessario aggiornamento, 
al fine di rendere disponibili, all’atto della 
consegna delle opere ultimate, comprensive di 
tutte le informazioni necessarie sulle modalità 
per la relativa manutenzione e gestione di tutte 
le sue parti, delle attrezzature e degli impianti. 

c) sottoprogramma degli interventi di manutenzione Suddivisi in:  
• interventi programmabili individuati nel 

piano manutentivo del Servizio incaricato 
• interventi riparativi su chiamata o avviso 

da sensore installato 
 
Il Piano comprende anche la formazione di 
report che riportano in ordine temporale i 
differenti interventi di manutenzione eseguiti, al 
fine di aggiornare le informazioni per una 
corretta conservazione del bene. 

note  
 

Elemento 5 Opere a verde 

a) Sottoprogramma delle prestazioni Individuate nel capitolato di gestione dell’attività 
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b) il sottoprogramma dei controlli A seguito del collaudo ciascun immobile viene 
consegnato al Servizio Patrimonio e 
contestualmente al gestore o al Servizio 
incaricato. 
Definite nella convenzione, le manutenzioni a 
carico del soggetto gestore e quelle restanti alla 
proprietà, gli interventi saranno realizzati 
secondo il procedimento già in essere per tutto 
il patrimonio immobiliare del Comune di Prato 
tramite la piattaforma informatica “Fidia”. 
Le specifiche relative alla particolarità 
dell’immobile, derivano dalle prescrizioni 
contrattuali che saranno sottoposte a cura del 
direttore dei lavori al necessario aggiornamento, 
al fine di rendere disponibili, all’atto della 
consegna delle opere ultimate, comprensive di 
tutte le informazioni necessarie sulle modalità 
per la relativa manutenzione e gestione di tutte 
le sue parti, delle attrezzature e degli impianti. 

c) sottoprogramma degli interventi di manutenzione Suddivisi in:  
• interventi programmabili individuati nel 

piano manutentivo del Servizio incaricato 
• interventi riparativi su chiamata o avviso 

da sensore installato 
 
Il Piano comprende anche la formazione di 
report che riportano in ordine temporale i 
differenti interventi di manutenzione eseguiti, al 
fine di aggiornare le informazioni per una 
corretta conservazione del bene. 
 
Gli interventi sono previsti sulla base della 
stagionalità e conseguente periodo vegetativo. 

note  
 

Elemento 6 Arredo urbano e attrezzature per sport e attività all’aperto 

a) Sottoprogramma delle prestazioni Individuate nel capitolato di gestione dell’attività 
b) il sottoprogramma dei controlli A seguito del collaudo ciascun immobile viene 

consegnato al Servizio Patrimonio e 
contestualmente al gestore o al Servizio 
incaricato. 
Definite nella convenzione, le manutenzioni a 
carico del soggetto gestore e quelle restanti alla 
proprietà, gli interventi saranno realizzati 
secondo il procedimento già in essere per tutto 
il patrimonio immobiliare del Comune di Prato 
tramite la piattaforma informatica “Fidia”. 
Le specifiche relative alla particolarità 
dell’immobile, derivano dalle prescrizioni 
contrattuali che saranno sottoposte a cura del 
direttore dei lavori al necessario aggiornamento, 
al fine di rendere disponibili, all’atto della 
consegna delle opere ultimate, comprensive di 
tutte le informazioni necessarie sulle modalità 
per la relativa manutenzione e gestione di tutte 
le sue parti, delle attrezzature e degli impianti. 

c) sottoprogramma degli interventi di manutenzione Suddivisi in:  
• interventi programmabili individuati nel 

piano manutentivo del Servizio incaricato 
• interventi riparativi su chiamata o avviso 

da sensore installato 
 
Il Piano comprende anche la formazione di 
report che riportano in ordine temporale i 
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differenti interventi di manutenzione eseguiti, al 
fine di aggiornare le informazioni per una 
corretta conservazione del bene. 

note  
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Schede progetto e manutenzione 
 
Nelle schede seguenti sono riportate per ciascun sito gli elementi identificativi, i vincoli presenti, la sintesi 
della proposta progettuale ed i riferimenti del Piano di manutenzione: 
 

Area  Viale Galilei – Parco degli Ulivi 
 

Parco degli Ulivi -  
Viale Galilei 

 
  

Inquadramento generale   
Superficie area di progetto 150 mq 

Identificativi catastali Foglio 25, acque, strade 

Proprietà dell’area Comune di Prato, Demanio 

Coordinate geografiche N 43.894901; E 11.105718 
 

Progetto di suolo  
Sub-sistema  V3 
Destinazione d’uso   
Schema direttore  SD 9 Bisenzio 
zona omogenea  E 
Unità minima di intervento 2_2 Destinazione urbanistica 

L’intervento di completamento delle attrezzature per la pista ciclabile con la 
realizzazione del padiglione adibito a sala associazioni comprensivo di servizio igienico 
è conforme a quanto disposto dall’art. 101 del R.U. vigente. Il nuovo volume del 
padiglione è stato approvato in deroga al R.U. vigente dal Consiglio Comunale ai sensi 
della L.R. 65/14, articolo 97, comma 2, in quanto attrezzatura di interesse pubblico da 
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realizzare in area già destinata a funzioni pubbliche. 

Vincoli esistenti 

Paesaggistico:  
- Decreto Ministeriale 8 aprile 1958 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della 
zona collinare sita a nord-est della città di Prato” 
- Fascia di metri 150 dai fiumi ai sensi D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, lett. c) 

Aree di rischio archeologico 

Area di interesse archeologico individuata dalla "Carta archeologica della Provincia di 
Prato". 
L’intervento non comporta scavi a quote diverse da quelle già impegnate dai 
manufatti esistenti. 

Strutture ed opere d’arte  

Descrizione dell’intervento 

Intervento di completamento delle attrezzature per la pista ciclabile con la 
realizzazione del padiglione adibito a sala associazioni comprensivo di servizio igienico. 
Il container prescelto, di tipologia 40’ high cube sarà adattato alle nuove funzioni 
previste, la struttura sarà poggiata su un adeguato basamento (geotessuto, pezzato di 
cava 4÷7, e strato in c.a.) capace di assicurare la trasmissione dei carichi dalla 
struttura al terreno, in misura congruente alla specifica capacità portante di 
quest’ultimo. 
Il collegamento alle reti pubbliche esistenti (elettrica, telefonica/dati, idrica, fognaria) 
avverrà con la realizzazione dei sottoservizi di collegamento del padiglione. 

Verifiche strutturali  Non necessarie – Struttura autoportante posta su spazio aperto 

Verifiche geotecniche e fondazioni 

In relazione al tipo di intervento, è necessario predisporre un adeguato basamento 
(geotessuto, pezzato di cava 4÷7, e strato in c.a.) capace di assicurare la trasmissione 
dei carichi dalla struttura al terreno, in misura congruente alla specifica capacità 
portante di quest’ultimo (vedi Tavola di progetto). 

Impianti  

L’intervento da realizzare in area già urbanizzata, relativamente al container destinato 
a sala associazioni con annesso servizio igienico e fontanello per la somministrazione 
di acqua depurata e trattata e di area scoperta per la sosta delle biciclette, necessita 
della realizzazione degli impianti del manufatto e dei sottoservizi di collegamento del 
padiglione con le reti esistenti (elettrica, telefonica/dati, idrica, fognaria). 
È inoltre prevista l’installazione di postazione per la richiesta di soccorso. 

Resoconto sulla composizione, caratteri 
storici, tipologici e costruttivi, 
consistenza e stato di manutenzione 
dell’opera da adeguare/ampliare 

Area verde con prato, alcune alberature, pini e ulivi, in minima parte danneggiate 
dalla tempesta di vento del marzo 2015, realizzata contestualmente alla pista ciclabile.   
L’area verde si presenta in buono stato di conservazione, affiancata da strada urbana 
trafficata e inserita in contesto urbano abitato e molto frequentato. Ospita al suo 
interno una struttura di ristorazione recintata. 

Indicazioni sulle fasi esecutive 
necessarie per garantire l’esercizio 
durante la costruzione dell’intervento 

Nel corso dei lavori vanno poste in essere le necessarie limitazioni all’accesso 
pedonale e ciclabile all’area di cantiere. Lo svolgimento dei lavori non pregiudicherà 
l’utilizzo della restante area del parco e la fruizione della pista ciclabile. 
Container singolo  
Pavimentazioni  
Impianti tecnologici  
Opere a verde  

Elementi presenti  

Arredo urbano e attrezzature per 
sport e attività all’aperto 

 

Note e eventuali specifiche relative 
all’area  

 



 29 

 
Area  Ponte Datini - Castellina 

 

Inquadramento generale  

 
Superficie area di progetto 400 mq 

Identificativi catastali Foglio 25, acque 

Proprietà dell’area Demanio  

Coordinate geografiche 43°53'36.9"N 11°06'23.5"E 
 

 Pista ciclabile Sede stradale 
Ponte Datini 

Progetto di suolo   
Sub-sistema  V3 M2 
Destinazione d’uso    
Schema direttore  SD 9 SD 9 
zona omogenea  E M 
Unità minima di intervento 8_1 8_1 

Destinazione urbanistica L’intervento di completamento delle attrezzature per la pista ciclabile con la 
realizzazione all’interno del Sub-sistema V3 di stallo di sosta per lo svolgimento 
dell’attività giornaliera di bar/somministrazione con furgoncini tipo apecar, è conforme 
a quanto disposto dall’art. 101 del R.U. vigente. Il progetto è stato approvato in 
deroga al R.U. vigente dal Consiglio Comunale ai sensi della L.R. 65/14, articolo 97, 
comma 2, in quanto attrezzatura di interesse pubblico da realizzare in area già 
destinata a funzioni pubbliche, introducendo uno stallo di sosta per lo svolgimento 
dell’attività giornaliera di bar/somministrazione con furgoncini tipo apecar 
convenzionata con l’Amministrazione per la gestione ed al servizio dei fruitori dell’area 
verde attrezzata. 
 Paesaggistico: Fascia di metri 150 dai 
fiumi ai sensi D.Lgs. 42/04, art. 142, 
comma 1, lett. c) 

Tratto di sponda a monte del Ponte 
Datini 

Ferroviario 
Stalli per la sosta furgoncino apecar 
distanti circa 27/30 metri dalla linea 
ferroviaria 

Elettrodotto Non presente 

Vincoli esistenti 

Nulla osta ottenuti   

Aree di rischio archeologico 
Area di interesse archeologico individuata dalla "Carta archeologica della Provincia di 
Prato". 
L’intervento non comporta scavi a quote diverse da quelle già impegnate dai 



 30 

manufatti esistenti. 

Strutture ed opere d’arte  

Descrizione del container Non previsto 

Verifiche strutturali  Non necessarie – non sono previsti interventi di nuova edificazione o riguardanti le 
parti strutturali dei manufatti esistenti 

Verifiche geotecniche e fondazioni Non necessarie – non sono previsti interventi di nuova edificazione o riguardanti le 
parti strutturali dei manufatti esistenti 

Impianti  
Installazione di colonna di distribuzione energia a scomparsa al servizio degli stalli di 
sosta per lo svolgimento dell’attività giornaliera di bar/somministrazione con furgoncini 
tipo apecar e di postazione per la richiesta di soccorso. 

Resoconto sulla composizione, caratteri 
storici, tipologici e costruttivi, 
consistenza e stato di manutenzione 
dell’opera da adeguare/ampliare 

 
L’Area verde si sviluppa linearmente tra la riva del Fiume Bisenzio e la ferrovia, vicina 
a Ponte Datini. Presenta varie alberature, in parte danneggiate dalla tempesta di 
vento del marzo 2015, nel complesso in buono stato di conservazione. Trova qui 
collocazione un imponente traliccio elettrico. Non presenta caratteri storici di 
particolare interesse. 
 

Indicazioni sulle fasi esecutive 
necessarie per garantire l’esercizio 
durante la costruzione dell’intervento 

Nel corso dei lavori vanno poste in essere le necessarie limitazioni all’accesso 
pedonale e ciclabile all’area di cantiere. Con esclusione dell’area recintata per le 
attività di cantiere, lo svolgimento dei lavori non pregiudicherà l’utilizzo della restante 
area del parco e della fruizione della pista ciclabile. 
Piazzola apecar  
Pavimentazioni  
Impianti tecnologici  
Opere a verde  

Elementi presenti  

Arredo urbano e attrezzature per 
sport e attività all’aperto 

 

Note e eventuali specifiche relative 
all’area  
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Area  Il Cantiere 

 

Inquadramento generale  

 
Superficie area di progetto 7.670 mq 

Identificativi catastali Foglio 38, P.lle 2129, 107,109 

Proprietà dell’area Comune di Prato 

Coordinate geografiche N 43.889591; E 11.104098 
 
 

Progetto di suolo prati 
Sub-sistema  R4 
Destinazione d’uso  Vg Giardini 
Schema direttore  SD 9 
zona omogenea  B 
Unità minima di intervento UMI 7_1 

Destinazione urbanistica 
L’intervento di completamento delle attrezzature per la pista ciclabile con la 
realizzazione in area con destinazione d’uso (Vg) Giardini di un padiglione per i servizi 
necessari al parco adibito a bar/somministrazione, sala polivalente,  stalli del bike-
sharing comprensivo di servizio igienico, è conforme a quanto disposto dall’art. 101 
del R.U. vigente. Il nuovo volume del padiglione è stato approvato in deroga al R.U. 
vigente dal Consiglio Comunale ai sensi della L.R. 65/14, articolo 97, comma 2, in 
quanto attrezzatura di interesse pubblico da realizzare in area già destinata a funzioni 
pubbliche, introducendo un nuovo volume composto da tre  container per complessivi 
270 mc , in convenzione con l’Amministrazione per la gestione ed al servizio dei 
fruitori dell’area verde attrezzata. 

Vincoli esistenti Ferroviario. Nulla osta ottenuto 

Aree di rischio archeologico 
Area di interesse archeologico individuata dalla "Carta archeologica della Provincia di 
Prato". 
L’intervento da realizzare in area già urbanizzata, relativamente alla messa in opera 
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del padiglione container poggiato su un adeguato basamento (geotessuto, pezzato di 
cava 4÷7, e strato in c.a.) capace di assicurare la trasmissione dei carichi dalla 
struttura al terreno, comporta uno scavo di profondità cm 25-40; la realizzazione dei 
sottoservizi di collegamento del padiglione con le reti esistenti (elettrica, 
telefonica/dati, idrica, fognaria) sono configurabili come opere puntuali di estensione 
molto limitata per le quali si è ottenuto in sede di Conferenza dei servizi sul progetto 
preliminare il parere favorevole a condizione da parte della Soprintendenza 
Archeologica. 

Strutture ed opere d’arte  

Descrizione dell’intervento 

Opere di arredo del verde attrezzato esistente con l’individuazione di ambito idoneo 
per la messa in opera stagionale di gonfiabili acquatici, comprensivo di n. 2 colonnine 
a scomparsa per la fornitura energia elettrica ed acqua e di pozzetto di scarico. 
Messa in opera di n. 3 container destinati a bar/sala multiuso comprensivo di servizio 
igienico. 
Il container prescelto, di tipologia 40’ high cube sarà adattato alle nuove funzioni 
previste. 
Il padiglione sarà dedicato ad attività multifunzionali da affidare ad associazioni 
cittadine e sarà  comprensivo di bagno pubblico dimensionato per l’utilizzo anche da 
parte dei disabili ed un piano per il fasciatoio degli infanti, mentre con accesso 
dall’esterno è installabile un fontanello per la distribuzione di acqua trattata 
(utilizzabile anche quando il padiglione-container è chiuso).  
La struttura sarà poggiata su un adeguato basamento (geotessuto, pezzato di cava 
4÷7, e strato in c.a.) capace di assicurare la trasmissione dei carichi dalla struttura al 
terreno, in misura congruente alla specifica capacità portante di quest’ultimo. 
Il collegamento alle reti pubbliche esistenti (elettrica, telefonica/dati, idrica, fognaria) 
avverrà con la realizzazione dei sottoservizi di collegamento del padiglione. 

Verifiche strutturali  Non necessarie – Struttura autoportante posta su spazio aperto 

Verifiche geotecniche e fondazioni 

In relazione al tipo di intervento, è necessario predisporre un adeguato basamento 
(geotessuto, pezzato di cava 4÷7, e strato in c.a.) capace di assicurare la trasmissione 
dei carichi dalla struttura al terreno, in misura congruente alla specifica capacità 
portante di quest’ultimo (vedi Tavola di progetto). 

Impianti  

L’intervento da realizzare in area già urbanizzata, relativamente al container destinato 
a bar/sala multiuso con annesso servizio igienico e fontanello per la somministrazione 
di acqua depurata e trattata e di area scoperta per la sosta delle biciclette, necessita 
della realizzazione degli impianti del manufatto e dei sottoservizi di collegamento del 
padiglione con le reti esistenti (elettrica, telefonica/dati, idrica, fognaria). 
È inoltre prevista l’installazione di colonna di distribuzione energia ed acqua a 
scomparsa per le utenze dei gonfiabili acquatici, comprensiva di pozzetto di scarico 
acque e di postazione per la richiesta di soccorso. 

Resoconto sulla composizione, caratteri 
storici, tipologici e costruttivi, 
consistenza e stato di manutenzione 
dell’opera da adeguare/ampliare 

Area verde con ampio prato ed alcune alberature, in parte danneggiate dalla tempesta 
di vento del marzo 2015, realizzata contestualmente alla pista ciclabile e strada di 
accesso al quartiere del Cantiere. L’area costeggia la ferrovia in tutta la sua 
estensione, mentre la pista ciclabile corre lungo il fiume in posizione ribassata. 
L’area verde si presenta in buono stato di conservazione. 

Indicazioni sulle fasi esecutive 
necessarie per garantire l’esercizio 
durante la costruzione dell’intervento 

Nel corso dei lavori vanno poste in essere le necessarie limitazioni all’accesso 
pedonale e ciclabile all’area di cantiere. Lo svolgimento dei lavori non pregiudicherà La 
viabilità della strada e il passaggio in pista ciclabile. 
Container triplo  
Pavimentazioni  
Impianti tecnologici  
Opere a verde  

Elementi presenti  

Arredo urbano e attrezzature per 
sport e attività all’aperto 

 

Note e eventuali specifiche relative 
all’area  

 



 33 

 
Area  Passerella – via Amendola  

 

Passerella –  
Via Amendola – Ponte 

Mercatale 

 
  

Inquadramento generale   
Superficie area di progetto 2.436 mq 

Identificativi catastali Foglio 51, P.lle 1, 884, acque 

Proprietà dell’area Comune di Prato, Demanio 

Coordinate geografiche N 43.882490; E 11.101550 
  

Progetto di suolo  
Sub-sistema  R4 
Destinazione d’uso  Vg Giardini 
Schema direttore  SD 9 
zona omogenea  B 
Unità minima di intervento UMI 13_1 Destinazione urbanistica 

L’intervento di completamento delle attrezzature per la pista ciclabile con la 
realizzazione in area con destinazione d’uso (Vg) Giardini di pavimentazione idonea 
per l’installazione stagionale di attrezzature per lo svolgimento di attività 
ludico/ginniche. 
L’intervento è conforme alla normativa urbanistica vigente. 

Vincoli esistenti Non presenti 

Aree di rischio archeologico 

Area di interesse archeologico individuata dalla "Carta archeologica della Provincia di 
Prato". 
L’intervento da realizzare in area già urbanizzata, relativamente alla messa in opera di 
pavimentazione in cemento architettonico con inserti di pavimentazione antitrauma, 
comporta uno scavo di profondità cm 25; la realizzazione dei sottoservizi non è 
prevista, conseguentemente l’intervento non comporta scavi a quote diverse da quelle 
già impegnate dai manufatti esistenti. 

Strutture ed opere d’arte  
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Descrizione dell’intervento Opere di arredo del verde attrezzato esistente con la messa in opera di 
pavimentazione in cemento architettonico con inserti di pavimentazione antitrauma 

Verifiche strutturali  Non necessarie  

Verifiche geotecniche e fondazioni Non necessarie 

Impianti  L’intervento da realizzare in area già urbanizzata non necessita di impianti 

Resoconto sulla composizione, caratteri 
storici, tipologici e costruttivi, 
consistenza e stato di manutenzione 
dell’opera da adeguare/ampliare 

Area verde con prato e doppia fila di alberature fronti stante le abitazioni residenziali 
poste lungo via Amendola. L’area è prevalentemente pianeggiante, posta alla stessa 
quota di via Amendola, con un limitato rialzo in corrispondenza della protezione 
arginale. La pista ciclabile proveniente da nord risale dalla banchina di magra sino a 
superare l’argine in corrispondenza della parte più meridionale dell’area verde e 
successivamente si inserisce sulla via Amendola con percorso protetto lateralmente 
alla viabilità carrabile. 
L’area verde si presenta in buono stato di conservazione. 

Indicazioni sulle fasi esecutive 
necessarie per garantire l’esercizio 
durante la costruzione dell’intervento 

Nel corso dei lavori vanno poste in essere le necessarie limitazioni all’accesso 
pedonale e ciclabile all’area di cantiere. Lo svolgimento dei lavori non pregiudicherà La 
viabilità della strada e il passaggio in pista ciclabile. 
Piazzola apecar  
Pavimentazioni  
Impianti tecnologici  
Opere a verde  

Elementi presenti  

Arredo urbano e attrezzature per 
sport e attività all’aperto 

 

Note e eventuali specifiche relative 
all’area  
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Area  Stadio - Via Firenze 

 

Stadio - Via Firenze 

 
  

Inquadramento generale   
Superficie area di progetto mq 2.436 

Identificativi catastali Foglio 53, strade. 

Proprietà dell’area Comune di Prato 

Coordinate geografiche N 43.873568; E 1.111475 
  

Sub-sistema  V3 
Destinazione d’uso  
schema direttore  SD 9 
Progetto Norma   
zona omogenea  E 
Unità minima di intervento UMI 13_2 

Destinazione urbanistica L’intervento di completamento delle attrezzature per la pista ciclabile con la 
realizzazione del padiglione destinato a sala polivalente, stalli esterni per bike-
sharing ed un fontanello per la somministrazione di acqua depurata ad uso 
pubblico comprensivo di servizio igienico è conforme a quanto disposto dall’art. 
101 del R.U. vigente. Il nuovo volume del padiglione è stato approvato in deroga al 
R.U. vigente dal Consiglio Comunale ai sensi della L.R. 65/14, articolo 97, comma 
2, in quanto attrezzatura di interesse pubblico da realizzare in area già destinata a 
funzioni pubbliche. 

Paesaggistico Territori coperti da boschi e foreste ai sensi 
del D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, lett. g)  

Vincoli esistenti 

Note: Ai sensi del combinato disposto dall’art. 142 del D.Lgs. 42/04 con il D.Lgs 
227/01, art. 2, commi 1 e 6 e con la L.R. 39/2000, art. 37 e  art. 3, comma 5, lett. 
a) non sono considerati bosco i parchi urbani ed i giardini. Conseguentemente 
l’area di verde pubblico attrezzato lungo viale Firenze, posta al di sopra del 
bastione di delimitazione dell’alveo fluviale risulta esclusa dal vincolo individuato 
nella cartografia dell’Integrazione del PIT con valenza di Piano paesaggistico. 
Si richiama altresì il contenuto dell’Osservazione al PIT adottato n. 361 del 
01/10/14 (prot. 26071) proposta dal Comune di Prato e le motivazioni della 
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risposta regionale “L'individuazione e la perimetrazione, effettuata in scala 
1:10.000, implica inevitabilmente dei margini di approssimazione una volta che si 
provveda ad individuare la medesima area ad una scala maggiore.  
Peraltro, trattandosi nella fattispecie delle aree di cui alle lettere g) ”i territori 
coperti da foreste e da boschi, ancorche' percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 
sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, 
del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227”, relative a beni definiti "dinamici" in 
quanto mutabili nel tempo, la suddetta cartografia non è per sua natura sufficiente 
a delimitare in via definitiva, il bene sottoposto a vincolo.  
In ogni caso, la cartografia ha natura ricognitiva e, per l’esatta individuazione delle 
aree tutelate, occorre applicare i parametri indicati dalle disposizioni di legge 
operanti per ciascuna categoria di bene paesaggistico, nonché i criteri e le 
metodologie indicate nell'Elaborato 7B del Piano; nel caso specifico la definizione di 
bosco di cui all’art. 3 della LR 39/2000 Legge forestale e all’art. 2 del DPGR 
48/R/2003 Regolamento forestale.  
Qualora non vi fosse piena corrispondenza tra la rappresentazione cartografica alla 
scala di ricognizione usata e la reale consistenza del bene, i criteri, le metodologie 
e le disposizioni del Piano che definiscono il bene, prevalgono sulla 
rappresentazione.  
Il rinvio al quadro conoscitivo dello strumento urbanistico attuale, non ha valore 
identificativo del bene. Gli enti territoriali e gli altri soggetti pubblici potranno, 
nell'ambito delle procedure di adeguamento degli strumenti della pianificazione 
territoriale e urbanistica, produrre quadri conoscitivi di maggior dettaglio, come 
previsto dall'art. 5 comma 3, modificato a seguito dell'accoglimento delle 
osservazioni”.  

Aree di rischio archeologico 

Area di interesse archeologico individuata dalla "Carta archeologica della Provincia 
di Prato". 
L’intervento da realizzare in area già urbanizzata, relativamente alla messa in opera 
del padiglione container poggiato su un adeguato basamento (geotessuto, pezzato 
di cava 4÷7, e strato in c.a.) capace di assicurare la trasmissione dei carichi dalla 
struttura al terreno, comporta uno scavo di profondità cm 25-40; la realizzazione 
dei sottoservizi di collegamento del padiglione con le reti esistenti (elettrica, 
telefonica/dati, idrica, fognaria) sono configurabili come opere puntuali di 
estensione molto limitata per le quali si è ottenuto in sede di Conferenza dei servizi 
sul progetto preliminare il parere favorevole a condizione da parte della 
Soprintendenza Archeologica. 

Strutture ed opere d’arte  

Descrizione dell’intervento 

Opere di arredo del verde attrezzato esistente con la messa in opera di container 
destinato a sala polivalente ed un fontanello per la somministrazione di acqua 
depurata ad uso pubblico. La sistemazione del giardino pubblico prevede anche la 
realizzazione di n. 2 campi da bocce accessibili per disabili. 
Il container prescelto, di tipologia 40’ high cube sarà adattato alle nuove funzioni 
previste ai sensi del parere favorevole espresso dalla ASL nel progetto preliminare. 
Nel padiglione sarà installato un bagno pubblico dimensionato per l’utilizzo anche 
da parte dei disabili ed un piano per il fasciatoio degli infanti.  
La struttura sarà poggiata su un adeguato basamento (geotessuto, pezzato di cava 
4÷7, e strato in c.a.) capace di assicurare la trasmissione dei carichi dalla struttura 
al terreno, in misura congruente alla specifica capacità portante di quest’ultimo. 
Il collegamento alle reti pubbliche esistenti (elettrica, telefonica/dati, idrica, 
fognaria) avverrà con la realizzazione dei sottoservizi di collegamento del 
padiglione. 

Verifiche strutturali  Non necessarie – Struttura autoportante posta su spazio aperto 

Verifiche geotecniche e fondazioni 

In relazione al tipo di intervento, è necessario predisporre un basamento 
(geotessuto, pezzato di cava 4÷7, e strato in c.a.) capace di assicurare la 
trasmissione dei carichi dalla struttura al terreno, in misura congruente alla 
specifica capacità portante di quest’ultimo (vedi Tavola di progetto). 

Impianti  

L’intervento da realizzare in area già urbanizzata, relativamente alle attività 
ricreative con annesso servizio igienico e fontanello per la somministrazione di 
acqua depurata e trattata e di area coperta per la sosta delle biciclette, necessita 
della realizzazione degli impianti del manufatto e dei sottoservizi di collegamento 
del padiglione con le reti esistenti (elettrica, telefonica/dati, idrica, fognaria). 

Resoconto sulla composizione, caratteri storici, 
tipologici e costruttivi, consistenza e stato di 
manutenzione dell’opera da adeguare/ampliare 

Area verde con prato con abbondanti alberature, in parte danneggiate dalla 
tempesta di vento del marzo 2015, realizzata antecedentemente alla pista ciclabile.   
L’area verde si presenta in stato buono stato di conservazione, affiancata da strada 
urbana trafficata con presenza sul fronte opposto di alcune attività commerciali e 
bar. 

Indicazioni sulle fasi esecutive necessarie per 
garantire l’esercizio durante la costruzione 
dell’intervento 

Nel corso dei lavori vanno poste in essere le necessarie limitazioni all’accesso 
carrabile, pedonale e ciclabile all’area di cantiere. Lo svolgimento dei lavori non 
pregiudicherà l’utilizzo della restante area del parco e la fruizione della pista 
ciclabile. 
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Container singolo  
Pavimentazioni  
Impianti tecnologici  
Opere a verde  

Elementi presenti  

Arredo urbano e attrezzature per 
sport e attività all’aperto 

 

Note e eventuali specifiche relative 
all’area  
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Area  Ponte Petrino – Viale della Repubblica 

 

Ponte Petrino – Viale 
della Repubblica 

 
  

Inquadramento generale   
Superficie area di progetto 1.800 mq 

Identificativi catastali Foglio 64, p.lle 2356, 2357, 2358, strade, acque 

Proprietà dell’area Comune di Prato 

Coordinate geografiche N 43.872288; E 1.115593 
  

Tipo di intervento ri 
Sub-sistema  L2 
schema direttore  SD 8 
Progetto Norma   
zona omogenea  B 
Unità minima di intervento UMI 15_2 

Destinazione urbanistica 

L’intervento di completamento delle attrezzature per la pista ciclabile con la 
realizzazione del di stallo di sosta per lo svolgimento dell’attività giornaliera di 
bar/somministrazione con furgoncini tipo apecar è conforme a quanto disposto dal 
R.U. vigente.  

Vincoli esistenti Non presenti  

Aree di rischio archeologico 

Area di interesse archeologico individuata dalla "Carta archeologica della Provincia di 
Prato". 
L’intervento da realizzare in area già urbanizzata, relativamente alla messa in opera 
del padiglione container poggiato su un adeguato basamento (geotessuto, pezzato di 
cava 4÷7, e strato in c.a.) capace di assicurare la trasmissione dei carichi dalla 
struttura al terreno, comporta uno scavo di profondità cm 25-40; la realizzazione dei 
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sottoservizi di collegamento del padiglione con le reti esistenti (elettrica, 
telefonica/dati, idrica, fognaria) sono configurabili come opere puntuali di estensione 
molto limitata per le quali si è ottenuto in sede di Conferenza dei servizi sul progetto 
preliminare il parere favorevole a condizione da parte della Soprintendenza 
Archeologica. 

Strutture ed opere d’arte  

Descrizione dell’intervento 

Opere di arredo del verde attrezzato esistente con la messa in opera di container 
destinato a sala polivalente ed un fontanello per la somministrazione di acqua 
depurata ad uso pubblico. La sistemazione del giardino pubblico prevede anche la 
realizzazione di n. 2 campi da bocce accessibili per disabili. 
Il container prescelto, di tipologia 40’ high cube sarà adattato alle nuove funzioni 
previste ai sensi del parere favorevole espresso dalla ASL nel progetto preliminare. 
Nel padiglione sarà installato un bagno pubblico dimensionato per l’utilizzo anche da 
parte dei disabili ed un piano per il fasciatoio degli infanti.  
La struttura sarà poggiata su un adeguato basamento (geotessuto, pezzato di cava 
4÷7, e strato in c.a.) capace di assicurare la trasmissione dei carichi dalla struttura al 
terreno, in misura congruente alla specifica capacità portante di quest’ultimo. 
Il collegamento alle reti pubbliche esistenti (elettrica, telefonica/dati, idrica, fognaria) 
avverrà con la realizzazione dei sottoservizi di collegamento del padiglione. 

Verifiche strutturali  Non necessarie  

Verifiche geotecniche e fondazioni Non necessarie 

Impianti  

L’intervento da realizzare in area già urbanizzata, relativamente alle attività ricreative 
con annesso servizio igienico e fontanello per la somministrazione di acqua depurata e 
trattata e di area coperta per la sosta delle biciclette, necessita della realizzazione 
degli impianti del manufatto e dei sottoservizi di collegamento del padiglione con le 
reti esistenti (elettrica, telefonica/dati, idrica, fognaria). 

Resoconto sulla composizione, caratteri 
storici, tipologici e costruttivi, 
consistenza e stato di manutenzione 
dell’opera da adeguare/ampliare 

Area verde con giardino antistante ed alcune alberature, alcune delle quali 
recentemente danneggiate dalla tempesta di vento del marzo 2015.  
L’area verde si presenta in buono stato di conservazione. 
È situata all’angolo tra Viale della Repubblica, Ponte Petrino e la riva del fiume.  

Indicazioni sulle fasi esecutive 
necessarie per garantire l’esercizio 
durante la costruzione dell’intervento 

Nel corso dei lavori vanno poste in essere le necessarie limitazioni all’accesso 
carrabile, pedonale e ciclabile all’area di cantiere. Con esclusione dell’area recintata 
per le attività di cantiere, lo svolgimento dei lavori non pregiudicherà l’utilizzo della 
restante area del parco e l’utilizzo della pista ciclabile. 
Container singolo  
Piazzola apecar  
Pavimentazioni  
Impianti tecnologici  
Opere a verde  

Elementi presenti  

Arredo urbano e attrezzature per 
sport e attività all’aperto 

 

Note e eventuali specifiche relative 
all’area  
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Area  Viale Montegrappa 

 

Viale Montegrappa 

 
  

Inquadramento generale   
Superficie area di progetto 19.410 mq 

Identificativi catastali Foglio 64, p.lle 2428, 296, 1820, 1821,  

Proprietà dell’area Comune di Prato 

Coordinate geografiche N 43.864566; E 11.117952 
  

Progetto di suolo Prati  
Sub-sistema  V6  
Destinazione d’uso Vp parchi 
schema direttore  SD 9  
Progetto Norma  9.1  
zona omogenea  B  
Unità minima di intervento 17_2 

Destinazione urbanistica 

L’intervento è conforme alla normativa urbanistica vigente. 

Vincoli esistenti 
     
    Non presenti  
 

Aree di rischio archeologico 

Area di interesse archeologico individuata dalla "Carta archeologica della Provincia di 
Prato". 
L’intervento non comporta scavi a quote diverse da quelle già impegnate dai 
manufatti esistenti. 

Strutture ed opere d’arte  
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Descrizione dell’intervento 
Intervento di completamento delle attrezzature per la pista ciclabile con la 
trasformazione della pista di pattinaggio in campo di basket, con interventi di scavo 
limitati all’adeguamento della pedana. 

Verifiche strutturali  Non necessarie  

Verifiche geotecniche e fondazioni Non necessarie 

Impianti  L’intervento da realizzare in area già urbanizzata necessita della manutenzione 
straordinaria degli impianti già presenti 

Resoconto sulla composizione, caratteri 
storici, tipologici e costruttivi, 
consistenza e stato di manutenzione 
dell’opera da adeguare/ampliare 

Parco pubblico che mette in collegamento viale Montegrappa con le sponde del fiume 
Bisenzio. L’area verde si presente in buono stato di manutenzione con la presenza di 
giochi per bimbi. È altresì carente la segnaletica che non permette di percepire la 
presenza dell’itinerario ciclabile per chi percorre viale Montegrappa. 

Indicazioni sulle fasi esecutive 
necessarie per garantire l’esercizio 
durante la costruzione dell’intervento 

Nel corso dei lavori vanno poste in essere le necessarie limitazioni all’accesso 
pedonale all’area di cantiere. Con esclusione dell’area recintata per le attività di 
cantiere, lo svolgimento dei lavori non pregiudicherà l’utilizzo della restante area del 
giardino pubblico e della pista ciclabile lungo il Bisenzio. 

Piazzola apecar  

Pavimentazioni  
Impianti tecnologici  
Opere a verde  

Elementi presenti  

Arredo urbano e attrezzature per 
sport e attività all’aperto 

 

Note e eventuali specifiche relative 
all’area  
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Area  Marconi – Spazio fiera 

 

Marconi – Spazio fiera 

 
  

Inquadramento generale   
Superficie area di progetto Mq 8.000 

Identificativi catastali Foglio 86, p.lle 1738, 1428, 1433, 1434, 1431, 1231* 

Proprietà dell’area Comune di Prato, Demanio* 

Coordinate geografiche N 43.857260; E 11.122658 
  

Progetto di suolo  
aree 
semipermeab
ili 

Boschi, 
barriere 
vegetali, 
bande verdi 
naturali 

Sub-sistema  L3 L3 V6 

Destinazione d’uso Pp Pp Vp 

schema direttore  SD 9  SD 9  SD 9  
Progetto Norma  9.1  9.1  9.1  
zona omogenea  B  B  B  
Unità minima di intervento 17_2 17_2 17_2 

Destinazione urbanistica 

L’intervento di completamento delle attrezzature per la pista ciclabile con la 
realizzazione in area con destinazione d’uso (Pp) Parcheggio pubblico di un padiglione 
adibito a sala multiuso comprensivo di servizio igienico e la realizzazione di n. 1 stallo 
di sosta per lo svolgimento dell’attività giornaliera di bar/somministrazione con 
furgoncini tipo apecar, è conforme a quanto disposto dall’art. 101 del R.U. vigente. Il 
nuovo volume del padiglione è stato approvato in deroga al R.U. vigente dal Consiglio 
Comunale ai sensi della L.R. 65/14, articolo 97, comma 2, in quanto attrezzatura di 
interesse pubblico da realizzare in area già destinata a funzioni pubbliche, 
introducendo un nuovo volume di mc 90 destinato a struttura di servizio della viabilità 
ciclabile, in convenzione con l’Amministrazione per la gestione dell’area verde 
attrezzata. 

Vincoli esistenti   
Fascia di metri 150 dai fiumi ai Area di localizzazione del 
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sensi D.Lgs. 42/04, art. 142, 
comma 1, lett. c) 

manufatto 

Territori coperti da boschi e 
foreste ai sensi del D.Lgs. 42/04, 
art. 142, comma 1, lett. g)  

Area interessata dalla 
manutenzione straordinaria 
del verde pubblico senza 
realizzazione di nuovi 
manufatti o interventi di 
impermeabilizzazione 

Paesaggistic
o       

Autorizzazione ottenuta 

Aree di rischio archeologico 

Area di interesse archeologico individuata dalla "Carta archeologica della Provincia di 
Prato". 
L’intervento da realizzare in area già urbanizzata, relativamente alla messa in opera del 
padiglione container poggiato sul basamento carrabile presistente capace di assicurare 
la trasmissione dei carichi dalla struttura al terreno, non comporta ulteriori scavi ad 
esclusione della realizzazione dei sottoservizi di collegamento del padiglione con le reti 
esistenti (elettrica, telefonica/dati, idrica, fognaria) che sono configurabili come opere 
puntuali di estensione molto limitata per le quali si è ottenuto in sede di Conferenza dei 
servizi sul progetto preliminare il parere favorevole a condizione da parte della 
Soprintendenza Archeologica. 

Strutture ed opere d’arte  

Descrizione dell’intervento 

Intervento di completamento delle attrezzature per la pista ciclabile con la realizzazione 
del padiglione adibito a sala multiuso comprensivo di servizio igienico e la realizzazione 
di n. 1 stallo di sosta per lo svolgimento dell’attività giornaliera di bar/somministrazione 
con furgoncini tipo apecar, convenzionata con l’Amministrazione per la gestione ed al 
servizio dei fruitori dell’area verde attrezzata. 
Il container prescelto, di tipologia 40’ high cube sarà adattato alle nuove funzioni 
previste, la struttura sarà poggiata su un adeguato basamento (geotessuto, pezzato di 
cava 4÷7, e strato in c.a.) capace di assicurare la trasmissione dei carichi dalla 
struttura al terreno, in misura congruente alla specifica capacità portante di 
quest’ultimo. 
Il collegamento alle reti pubbliche esistenti (elettrica, telefonica/dati, idrica, fognaria) 
avverrà con la realizzazione dei sottoservizi di collegamento del padiglione. 

Verifiche strutturali  Non necessarie – Struttura autoportante posta su spazio aperto 

Verifiche geotecniche e fondazioni In relazione al tipo di intervento, il container può essere poggiato sulla struttura 
stradale esistente 

Impianti  

L’intervento da realizzare in area già urbanizzata, relativamente al container destinato 
a sala multiuso con annesso servizio igienico, necessita della realizzazione degli 
impianti del manufatto e dei sottoservizi di collegamento del padiglione con le reti 
esistenti (elettrica, telefonica/dati, idrica, fognaria). 
È inoltre prevista l’installazione di colonna di distribuzione energia al servizio dello stallo 
di sosta per lo svolgimento dell’attività giornaliera di bar/somministrazione con 
furgoncini tipo apecar, comprensiva di pozzetto di scarico acque e di postazione per la 
richiesta di soccorso. 

Resoconto sulla composizione, caratteri 
storici, tipologici e costruttivi, 
consistenza e stato di manutenzione 
dell’opera da adeguare/ampliare 

Area pavimentata adiacente a viale Marconi che permette l’ingresso al piazzale ex 
sosta dei tir, attualmente utilizzato come area per spettacoli itineranti. L’adiacente 
argine in terra è ricoperto da prato con presenza occasionale di vegetazione infestante, 
principalmente cannucce di Arundo donax. La qualità attuale dello spazio urbano è 
complessivamente carente di qualsiasi elemento di qualità urbana. 

Indicazioni sulle fasi esecutive 
necessarie per garantire l’esercizio 
durante la costruzione dell’intervento 

Nel corso dei lavori vanno poste in essere le necessarie limitazioni all’accesso carrabile 
e pedonale all’area di cantiere. Con esclusione dell’area recintata per le attività di 
cantiere, lo svolgimento dei lavori non pregiudicherà l’utilizzo della restante area del 
piazzale e della pista ciclabile lungo il Bisenzio. 
Container singolo  
Piazzola apecar  
Pavimentazioni  
Impianti tecnologici  
Opere a verde  

Elementi presenti  

Arredo urbano e attrezzature per 
sport e attività all’aperto 

 

Note e eventuali specifiche relative 
all’area  
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Comune di Prato - Servizio Governo del territorio 

Assessore: Arch. Valerio Barberis 
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